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L a nostra pìccola 
muraglia cinese

È con vero ram m arico , mi­
sto  a  rabbia che ci accingiam o 
a co m m entare  le fo to  che a b ­
b iam o scattato.

C i lascia un  pro fondo  am a­
ro  in bocca constatare  ancora 
una volta  la doppiezza di 
com portam en to  che di volta in 
volta assum e la G iun ta  M uni­
cipale. N on  im porta  quale essa 
sia, in p ra tica  tu tte  quelle che 
abb iam o conosciuto.

M a veniam o ai fatti e su 
questi, ci scuserete, farem o i 
nostri com m enti, di chiaran- 
doci fin d ’o ra  disponibili a 
pubblicare repliche e diverse 
opinioni.

M oreta  2, questo è i! nom e 
del m eraviglioso (!) posteggio 
inventato  dalle A m m inistra­
zioni C om unali; per questa 
zona è previsto  un  esiguo nu­
m ero  posti m acchina ad un co­
sto unitario  da  capogiro.

N on abb iam o  m ai capito 
questa scelta e questa determ i­
nazione a realizzarlo ad  ogni 
costo.

Sorge in una zona “ difficile” 
di C ortona  perché ha  un’unica 
strada con pendenza certo  in­
to rno  al 15-20%, (potrem m o 
errare sulla percentuale, m a 
tutti sanno  che è  scoscesa e 
d ’inverno, in particolari m o­
m enti, in transitabile), e quindi 
di un’unica en tra ta  ed  uscita.

G ià questo  pone il prim o 
quesito: quale interesse sovra­
sta la scelta?

D i zone possibili e non ce ne

sono  in verità m olte, questa è 
certam ente la più infelice; co­
m unque è stata la più sponso­
rizzata e la più voluta. Perché? 
Sono scelte sbagliate, decisioni 
non ragionate o  m otivi diversi 
che potrem o supporre m a non 
dire.

Ebbene, dato  che solo lì, se­
condo  gli am m inistratori, si 
potevano  realizzare posteggi 
(con tinu iam o a  pensare a  costi 
astronom ici) cerchiam o di ca­
pire quali siano state le scusan­
ti addo tte  dalla parte pubblica.

deturpare  l’am biente, distrug­
gere olivi, innalzare una lunga 
m uraglia  di cem ento  a rm ato  e 
nella sua parte  term inale a 
m onte realizzarne una seconda 
più piccola a  sostegno.

A “chi sa” dell’A m m inista- 
z io n e  C o m u n a le  a b b ia m o  
chiesto perché di tan to  scem ­
pio. A nche se le persone inter­
pellate sono state diverse la ri­
sposta è stata unica: per ora 
certo  l’im m agine non è bella, 
m a il progetto prevede infra­
stru ttu re  che ren d eran n o  la

Q uesta scelta nasceva soprat­
tu tto  dalla  necessità di ripristi­
nare e rendere funzionale una 
zona degradata. La spesa dun­
que è alta m a con la specifica 
finalizzazione di un recupero 
adeguato. Si parla di m arcia­
piedi, di verde, di tante belle 
cose, m a intanto, com e parten­
za, abb iam o visto solo ruspe
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zona esteticam ente funzionale.
E d è qui che dissentiam o, ed 

è qui che dubitiam o della loro 
buona fede.

In troppe altre  occasioni le 
stesse am m inistrazioni com u­
nali hanno  im pedito  cieca­
m ente la crescita legittim a del 
centro  storico  perché tu tto  era 
intoccabile, inam ovibile im ­
possibile, qualsiasi inserim en­
to pur nel rispetto  dell’am bien ­
te od  anche con la sua migliore 
m imetizzazione.

Perché allora prim a si dice 
no, ed o ra  si; che necessità rea­
le esisteva di creare  una m ura­
glia di cem ento  a rm ato  che, in 
m odo evidente, si vede dalla 
pianura?

D ove è la persp icace e 
com battiva  sezione cortonese 
di Italia Nostra? C he interesse 
hanno oggi i suoi dirigenti lo­
cali per stare in silenzio qu an ­
do  per situazioni analoghe m a 
più logiche e possibili hanno  
starnazzato com e oche da  pa­
lude?

N on è giusto prendere per il 
fondo schiena una in tera co­
m unità che si vede sfuggire ve­
locem ente  q u an to  c rea to  in

: continua a pag. 16

Alessandro Dubcek 
è morto

Lo abbiamo ammirato per  
anni per la sua determinazione 
a modificare il regime comuni­
sta per renderlo un sistema po­
litico dal volto più umano. A b ­
biamo sofferto quando i carri 
armati russi violentarono la 
terra cecoslovacca occupando­
la e destituendolo; abbiamo

temuto per la sua vita quando 
Mosca ripristinò il vecchio re­
gime ed abbiamo infine gioito 
quando dopo anni di sofferen­
za la Cecoslovacchia è riuscita 
a liberarsi dal giogo del potere 
assolutista.

Era stato nominato cittadino 
onorario di Cortona qualche 
anno fa  ed  avevamo apprezza­
to nel suo intervento di ringra­
ziamento la modestia e il carat­
tere dell’uomo politico.

Un incidente stradale lo ha 
portato alla morte quando an­
cora la sua terra, che tra breve 
si dividerà in due Repubbliche, 
aveva bisogno sicuram ente  
della sua saggezza e della sua 
lunga esperienza.

Non ci resta oggi che ricor­
darlo brevemente testimonian­
do ancora una volta il grosso 
affetto p e r  questo uomo ma­
gnifico.

E.L.

F inalm ente la verità
D a anni, quan d o  politici o 

associazioni chiedevano alla 
A m m inistrazione C om unale  
di rivedere il p iano  regolatore 
per il centro  storico  e le sue più 
im m ediate adiacenze, la rispo­
sta di pragm atica era ed è che il 
cono collinare non  si tocca e 
che le abitazioni erano  suffi­
cienti in c ittà  perché m olte di 
esse erano  disabitate.

A forza di insistere l’assesso­
re all’urbanistica ha finalm ente 
da to  ad  un pool di tecnici la 
rilevazione del patrim onio  edi­
lizio nel centro storico del co­
m une di C ortona.

Il lavoro ha richiesto circa 
un anno  di studi m a le conclu­
sioni cui sono g iunti i due ope­
ratori lasciano di stucco perché 
d anno  un risultato  totalm ente 
ribaltato  rispetto alle opinioni 
sem pre espresse dall’A m m ini­

strazione C om unale.
E bbene gli edifici occupati 

sono il 76,6% dell’in tero  p a ­
trim onio  urbanistico, gli edifici 
occupati saltuariam ente, e cioè 
dei non residenti, l’8,5%; i non 
occupati il 14,9%.

P e r ta n to  n u m erica m en te  
possiam o m eglio definire que­
ste percentuali; le unità  fun­
zionali non  occupate  sono sol­
tan to  134, le unità  im m obiliari 
sa ltu a rim en te  o ccu p a te  71. 
A nche il rap porto  in m etri cu­
bi dà esattam ente  questi para­
m etri e cioè edifici occupati 
mq. 89 .779 , edifici non occu­
pati m q. 17.511, edifici occu ­
pati sa ltuariam ente  mq. 9 .892.

Secondo  l’indicazione dei 
tecnici se si potesse, solo per 
assurdo, occupare  tu tto  il pa ­
trim onio  non utilizzato si po-

gonfinuQ a  pog . 16
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città turìstica, 
i negozi chiusi

Domenica 8 novembre deve 
essere stata una strana giornata. 
Dalle considerazioni che ci sono 
venute in mente, sono nate due 
riflessioni che crediamo di dover 
esporre ai nostri lettori.

La prima idea è in prima pagi­
na e parla della nostra piccola 
muraglia cinese; la seconda è di 
natura turistico-economica.

Ci siamo chiesti perché l’attua­
le Amministrazione Comunale 
abbia ancora ingaggiato una bat­
taglia di retroguardia.

Cortona vuole essere una città 
turistica ma è strano verificare 
come alle dichiarate vocazioni 
non seguano idonee strutture, po­
steggi pochi, infrastrutture per il 
tempo libero quasi nessuna, una 
certa carenza di negozi ad hoc, 
prezzi cari in alberghi e ristoranti, 
come è stato denunciato ultima­
mente nel quotidiano La Nazione 
e, spesso, negozi chiusi.

Ma questi ultimi per la verità 
devono sottostare ad un dietat di 
chiusura nato colpevolmente da 
un tacito accordo tra Ammini­
strazione Comunale e qualche sa­

tropo locale investito oggi con 
poca autorità, da organismi sin­
dacali che, in sede locale devono 
rifarsi non il belletto, ma la chi­
rurgia plastica.

Domenica 8 novembre i tanto 
criticati posteggi del Mercato 
(sempre vuoti -così dicono) erano 
stracolmi di pulmann e roulotte.

Dopo la salita di Via Guelfa i 
turisti hanno ammirato la città e 
sicuramente constatato che i ne­
gozi aperti erano pochi.

Per dovere di onestà giornali­
stica dobbiamo riportare il com­
mento di una signora che era en­
trata nel negozio di Foto Lamen- 
tini. Dopo aver acquistato un rul­
lino, uscendo, commentava con 
l’amica che l’aveva accompagna­
ta così; “Come è bello visitare una 
città che ti offre la possibilità di 
vedere e di visitare anche i negozi 
aperti di domenica”.

Volutamente tralasciamo il no­
stro commento ma non possiamo 
non fare una considerazione che è 
ormai storia: anni fa il comm. Fa­
villi, Presidente dell’Azienda di 
Soggiorno e Turismo di Cortona

chiedeva al nostro giornale di 
aiutarlo in un’opera di sensibiliz­
zazione verso i commercianti del 
centro storico perché aprissero i 
negozi o almeno lasciasero illu­
minate le vetrine.

Oggi i vari commercianti vor­
rebbero tenere aperti i loro eserci­
zi, anche per un interesse persona­
le, ma questo coinciderebbe co­
munque con l’interesse collettivo 
della città, ma una sorda e cieca 
Amministrazione Comunale glie­
lo impedisce, trincerandosi dietro 
un teorico diniego di “buzzurri” 
che non avendo in prima persona 
questa sensibilità, approfittando 
di un potere che non hanno im­
pongono ad altri la personale opi­
nione e non quella delle categorie 
interessate.

Sarebbe bene che l’Associazo- 
ne Commercianti, ma soprattuto 
la Giunta Comunale rivedessero il 
loro disegno distruttivo; Cortona 
oggi più che mai ha bisogno di 
intelligenze attive e produttive e 
non di “bachi” che vivono sotto 
terra.

E.L.

Riceviamo e pubblichiamo

In margine all’aiticolo:
“Le m aiuscole dei nom i com uni”

Sig. Direttore,
prendo atto, anche se con qualche 
perplessità, della lezione sull’uso 
delle maiuscole impartita dal pro­
fessor Caldarone lungo le due co­
lonne di elucubrazioni dal titolo 
“Le maiuscole dei nomi comuni” 
apparse nel Suo Giornale del 30 
settembre 1992.

Rilevo, al proposito, che nes­
suna regola grammaticale, potrà 
mai consentire - come invece pare 
ritenere l’illustre professore - che 
un nome comune possa “diventa­
re proprio” attraverso l’uso della 
maiuscola.

Comunque ringrazio per l’at­
tenzione e - soprattutto -per la

maiuscola di Presidente.
Passando dal faceto al serio - ed 

è per questo motivo che Le scrivo 
- non accetto il giudizio sommario 
del tutto gratuito, sintetizzato nel­
l’ultima frase dell’articolo.

Non si tratta infatti di errore 
“ rilevante” e “condannabile” 
quello di aver fatto stampare a 
Firenze il catalogo della XXX 
Mostra del Mobile Antico giac­
ché ciò è avvenuto a seguito di 
regolare licitazione privata alla 
quale sono state invitate tre tipo­
grafie di Cortona in grado di ese­
guirne il lavoro.

Orbene, due di queste ultime 
hanno formalmente dichiarato di
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non poter eseguire il lavoro, men­
tre l’unica tipografia cortonese ad 
aver inviato il preventivo, ha pre­
sentato un’offerta superiore ri­
spetto a quella della ditta aggiudi- 
cataria.

È quindi assolutamente falso (e 
mi fermo qui) che il catalogo po­
tesse essere realizzato allo stesso 
prezzo dalle tipografie cortonesi.

Cordialmente.
A w . M arco M anneschi

A  nche se indirizzale a l Direttore, le 
precisazioni dell'avvocato M anne­
schi, presidente dell’ente turistico 
provinciale, interessano me p er aver 
tratto spunto in un mio recente "Oc­
chio alla penna", da alcune sue inno­
centi improprietà linguistiche apparse 
su ll’ultimo catalogo della mostra del 
mobile. L ’argomento che la rubrica 
tratta è  d i rmtura linguistica e tenta di 
chiarire alcuni aspetti del nostro mo­
do di scrivere. L ’argomento m i era 
stato suggerito da don Sante Felici, 
studioso e  scrittore di archeologia e di 
linguistica, il quale con molui umiltà 
si era rivolto a me p e r  sapere come ci 
s i deve comportare con quei nom i co­
m uni che, in un particolare contesto, 
richiedono la iniziale maiuscola.

M a per l ’avvocalo M anneschi ar­
gomenti de! genere sono nieni'altro 
che “elucubrazioni". Lo  s i capisce 
poverino! Con i  guai che sta passando 
il suo partito, il partito socialista, che
10 ha imbalsamato alla presidenza 
dell’organizzazione turistica arelirui 
con preventivati accordi "di bottega", 
'il suo cervello, Dio lo riposi,/in tut- 
t’altre faccenda affaccemlato,/a que­
sta roba è morto e sotterrato”. Per 
quanto riguarda la seconda parte del­
la lettera che fa  riferimento a ll’ultima 
frase  del mio articolo, io parlo d i erro­
re per aver affidato a d  urta tipografia 
fiorentina ciò che poteva essere a ffi­
dato, e con esiti senz 'altro migliori, ad  
una tipografia locale, m a non ho par­
lalo di 'licitazione privata irregolare ”. 
Quindi non servono giustificazioni

"Excusalio non petita... "  Ma che fa
11 “nesci", avvocato?

Nicola Caldarone

di Nicola 
Caldarone

Frasi fatte e modi 
di dire sbagliati

In frase fa tta  capo ha, G iu­
seppe P ittin o  racconta  con 
paca ta  erud iz ione origini e si­
gnificati di m odi di dire, locu­
zioni e proverbi.

” È  tu tto  un a ltro  paio  di 
m aniche” deriva dall’uso m e­
dievale di scam biarsi un paio 
di m aniche in pegno di fedeltà 
di am ore (e quindi “ un altro  
paio  di m aniche” corrispon­
deva a  un nuovo  pegno e a  un 
nuovo am ore”).

” M an d are  a  m on te”  è una 
lucuzione di gioco, essendo il 
“m on te”  il cum ulo  delle carte  
scartate.

La locuzione “stare freschi” 
sem b ra  essere d ire ttam en te  
collegata alF Inferno dantesco 
(can to  X X X II, 117): “ là dove i 
peccatori stanno  freschi” .

“ C an ta  che ti passa” po ­
trebbe essere antico  m a risale 
alla guerra  del 1915-18; m en­
tre “ torre d ’av o rio ” sem bre­
rebbe appartenere  ad  una dis­
cussione novecentesca sul ruo ­
lo degli in tellettuali, m entre 
deriva dalla  Bibbia.

M a ecco m odi di d ire  sba­
gliati: “stre tta  la foglia, larga la 
v ia /d ite  la vostra che io dico la 
m ia” , dove la “foglia sarebbe, 
più congruam ente  una “so­
glia” ; così “andare  in visibilio” 
deriva dall’interpretazione p o ­

li TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE
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polare del C redo: “ ...visibilium 
om nium  et invisibilium ”; e so­
pra ttu tto  “p ian tare  in asso” .

L ’origine di questa locuzio­
ne va ricercata  nel m ito  di 
A rianna, a b b an d o n a ta  d a  T e­
seo a Nasso. D a  qui la prim a 
versione “p ian ta re  in N asso” , 
poi vulgata com e “p ian tare  in 
asso” con le scem piam ento  
della d e b b ia  N . Lo stesso Pit- 
tàn o  racconta , nella sua  prim a 
voce, com e l’origine della  lo­
cuzione “a  bizzeffe” sia  sta ta  a 
lungo m ateria  di fantasiosissi­
m e congettu re  p rim a che fosse 
m essa in relazione con  l’arab  
“biz- za - f  ’ ( =  in  abbondanza).

T ra  i m od i di d ire  sbagliati 
ci vanno  di m ezzo soprattu tto  
le vacche. L a locuzione “an d a­
re in vacca” non h a  nulla di 
b o v in o , e s se n d o  c h ia m a ti  
“vacche” (o  anche  “ frati” ) 
quei bachi d a  seta che si am ­
m alano  e non  fanno  il bozzolo. 
M a non è di orig ine bovina 
neppure  lo stranissim o m odo 
di dire: “ p a rla re  francese com e 
una vacca spagnola” che sa­
rebbe una  corruz ione  di “par­
lare  il francese com e un  basco 
(lo) spagnolo” . Le uniche vac­
che di e rg ine  con tro lla ta  sono 
quelle m agre o  grasse che sim ­
boleggiano carestia  o  prosperi­
tà nei sogni biblici interpretati 
da G iuseppe.

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 
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Gì) U n o sp ite  im p r o v v is o ?
■ U na cena ve lo ce  con  p iz za ?

U n  p ra n z o  d o m e n ic a le  con  p o llo ,
con ig lio , ... co tto  a llo  sp ied o ?

Per un vasto a ssortim en to  d i p ia tti
pronti, ciacce, panzero tti
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”Q ui il lib. j  finisce. Inuinto 
gli artefici continuano a  fare e 
le lo ro  opere oltrepa.ssano il 
libro” .

N o n  se m b ri s tra n o  un 
co m m ento  che p iu ttosto  dal­
l’inizio privilegia la fine di un 
libro. M a non si tratta  di un 
giallo e non svelerem o anzi­
tem po i segreti.

Si tratta, invece, della storia 
infinita dell’artig ianato  d ’arte 
italiano e quindi è b uona  cosa 
l’aver lasciato aperta  l’ultim a 
pagina, quasi affacciando il let­
tore su im m aginari “ due pun­
ti” .

Il discorso, e l’arte  artigiana, 
infatti, continuano.

M a quanta la strada percor­
sa e quan to  interessante, ricco 
e straordinario  il novero degli 
spunti, delle capacità, delle 
fantasie. E delle abilità m an u a­
li, semplici eppure m iracolose, 
g rand i e irrim ed iab ilm en te  
modeste.

G io rg io  Lini L atin o  ha 
pubblicato  di recente un A t­
lante Repertorio dell’Artigia- 
nato d ’Arte italiano alla fine 
del X X  secolo (Ed. Ponte alle 
Grazie Florence M art) dove, 
con dovizia di dettagli e co n o ­
scenze, ha illustrato l’artigiana- 
to attraverso  tutte le Regioni 
d’Italia.

Inutile dire la curiosità di

chi scrive nel cercare con gli 
occhi, tra pagine irripetibili di 
capacità e bellez.ze, C ortona  e 
le sue storie artigiane. E la T o­
scana, innanzitutto.

”Sarebbe quasi stravagante, 
in un panoram a delle arti ita­
liane, pretendere di “ presenta­
re” la T o scan a” , esordisce 
l’A utore, e prosegue “ ..anche 
chi abbia solo poche inform a­
zioni sulle attiv ità  degli artefici 
toscani del passato e di oggi sa 
bene che qui siam o difronte al 
più vasto, artico la to  e longevo 
fenom eno di creatività artisti­
ca in tu tto  il m ondo . Un “ca ­
so”, forse unico, di m anualità 
con esplicite finalità d ’arte  che

Gabriele Longo continua una 
lunga tradizione

Il nostro giornale, proprio 
per la sua caratteristica di dare 
notizie locali, ha  anche il com ­
pito  di far conoscere giovani 
che per le loro  qualità  e  a ttitu ­
dini hanno  un ruolo  im portan ­
te nella nostra realtà. M i sem ­
bra doveroso quindi parlare di 
Gabriele Longo, figura em ­
blem atica dell’artig ianato  cor­
tonese.

Lui si definisce “falegna­
m e”, m a io preferisco chiam ar­
lo “ artista” .

G abriele, nato  22 anni fa, si 
avvicina alla lavorazione del 
legno fin da  piccolo passando 
gran parte  del suo tem po libe­
ro nella bottega del padre  G iu­
seppe, eccellente restauratore 
di m obili antichi.

N ella bottega paterna poi 
decide di restare a lavorare 
dopo  la scuola dell’obbligo, 
dove im para il mestiere del re­
stau rato re , ed è  qui che nasce 
la sua vera a ttitud ine, quella  di 
scolpire il legno.

L’interesse per questo tipo 
di scultura è forte e decide di 
m igliorare la propria  tecnica 
con l’ausilio di G ino Ghezzi, 
anche lui scolpitore cortonese. 
D alle prim e form e fatte per 
gioco, si arriva  a capolavori 
sem pre più perfezionati e sem ­
pre più com plicati; da un inte­
ro pezzo di legno vengono fuo­
ri poco a  poco le figure oggetto 
delle varie opere.

Le sculture che esegue non 
sono solo  accessori o rnam en­
tali di m obili, m a veri e propri 
quadri interam ente in legno 
m assello, che m olto spesso 
hanno  per oggetto  delle raffi­
gurazioni che si rifanno all’arte 
cla.ssica.

Le sue opere più im portanti.

tra le oltre cinquanta eseguite 
fino ad  ora, sono: Il to n d o  D o ­
ni di M ichelangelo, una raffi­
gurazione della Crocifissione 
di C risto  e la figura di Fausto  
C oppi sullo Stelvio.

econom ico.
Le persone che già lo cono­

scono possono certam ente af­
ferm are che non si può  non 
apprezzare le opere che, G a­
briele tiene gelosam ente cu-

La realizzazione di questi 
lavori, com e mi ha spiegato 
G a b rie le , c o m p o rta  tem p i 
m olto lunghi, questo per due 
m otivi principali.

11 prim o è rappresentate dal 
fatto che il tem po che lui ded i­
ca alla scultura è lim itato in 
quan to  la sua a ttività p rincipa­
le è quella  di restauratore  e c o ­
struire m obili in stile.

Il secondo che ogni opera 
necessità di una accurata  pro­
gettazione, che viene fatta  
prim a su carta e poi su legno, 
ed infine di una accurata rea­
lizzazione, perché è m olto faci­
le sbagliare e si rischia di b u tta ­
re tu tto  via; ma alla fine il risul­
tato  è quello  di o ttenere pezzi 
di a lto  valore, sia arti.stico che

stodite in un salottino dove in­
trattiene i suoi ospiti.

L’arte  di scolpire il legno è 
m olto antica e nel territorio  
cortonese sono presenti m ae­
stri intagliatori fini dal ’500, 
una antica  tradizione che an ­
che da  noi stà scom parendo, 
ed o ltre  a qualche scolp itore di 
età m olto  avanzata G abriele 
Longo è l’unico artigiano a 
praticarla.

Il nostro augurio  è che i ri­
sultati che ha o tten u to  e che 
otterrà siano di stim olo per al­
tri g iovani, e m agari chissà, i 
nostri successori leggeranno 
anche il suo nom e tra co loro  
che hanno  fatto la lunga trad i­
zione di scolpitori del legno.

S im one M enci

si identifica con un’intera po­
polazione, con la sua sto ria  e il 
suo m odo di vivere, addirittura 
con la geografia, giacché gran 
parte del territorio..è sta to  co­
erentem ente anche se spon ta­
neam ente “fatto a m ano” nel 
tem po..alla radice di questo 
“caso” sta..un elem ento fon­
dam entale: il senso della m isu­
ra...forse un solo paragone è 
possibile: l’A ttica..M a con la 
differenza che la civiltà di A te­
ne fiorì appena per pochi seco­
li, e quella  toscana per m olti; 
moltissimi se con tiam o anche 
gli E truschi..e per vari aspetti 
fiorisce tu tto ra” .

M a ecco, a pennellate, a p ­
parire C ortona: un cenno ap ­
pena per stoffe e ricami, poi il 
ricordo di Catrosse, la m anifat­
tura settecentesca di ceram iche 
legata ai m archesi Venuti “ ..il 
cui vasellam e bianco prendeva 
delicati effetti carnicini dal tra ­
sparire del rosso vivo del cotto  
sotto il rivestim ento di sm al­
to..” . Catrosse, dunque, quale 
esem pio di abilità com m ista 
all’eleganza di nobili form e e 
antica gloria dell’artigianato 
d ’arte  cortonese sepolta orm ai 
nel tem po m a non nella m e­
moria.

È anche Catrosse che rito r­
na, infatti, dice Lilli Latino, 
nell’od ierna predilezione di 
certi laboratori toscani di va­
sellame per il “solo b ianco” .

E C atrosse non d im enticata, 
possiam o aggiungere, che an ­
cora fa bella m ostra  di sé in 
tante case di C ortona e oltre. 
U na parte della nostra storia 
artistica che forse m eriterebbe 
una boccata d ’aria  nuova, una

valutazione che fosse rivr.luta- 
zione.

Poi, con tinuando  il volo sul- 
l’artigianato, ecco la m aiolica 
da  tavola di C ortona, più sem ­
plice e pittoresca, di gradevole 
“com postezza rustica” . E co­
me non ricordarseli ancora  i 
“cocciai”? L eggendo quelle 
poche righe, che sono tratti di 
storia anche recente, a  chiude­
re gli occhi pare ancora  di ve­
derli i due anziani m aestri del 
coccio nel loro  labora to rio  m i­
sterioso, con il fuoco acceso e 
le form e a p render vita. Bran­
delli di storia, dicevam o, ripo­
sti in uno spazio che del ricor­
do non ha la d istanza, p iu tto ­
sto la fantasia e la favola.

E ancora  i labo ra to ri di re­
stauro, i m aestri del ferro bat­
tu to  e del m arm o, i decoratori- 
pittori ed i m aestri organari di 
C ortona che Lilli L atino  non 
cita m a che, a questo  punto, 
citiam o da soli.

La pubblicazione è bella, 
enciclopedica, illustrata  ric­
camente.

Si potrebbe narrare  m olto 
di più per spiegarne il con tenu­
to  che è anche, forse so p ra ttu t­
to, storia di uom ini.

Isabella Bietolini
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Alla prima edizione del "Pre­
mio Letterario Internazionale” 
indetto  daH’Am m inistrazione 
Comunale di Civitella in Val di 
Chiana, si sono distinti due corto- 
nesi: Sergio Grilli con la lirica 
"Malinconia" per la poesia inedi­
ta, che si è aggiudicato il V posto 
su n. 262 concorrenti e Alessio 
Lanari con "L'ultima pattuglia" 
(VII classificato) per i Racconti 
inediti su n. 35 partecipanti, E il 
castiglionese Raffello Fratini, se­
gnalato per la poesia edita.

La giuria, presieduta da Ema­
nuela Caroti, assessore alla Cultu­
ra e Pubblica Istruzione del Co­
mune, e costituita da Arnaldo 
Mazziotti, Piero Salvini, Giusep­
pe Cannizzo e Guido Gianni, ha 
esaminato opere di poesia e narra­
tiva edite ed inedite nonché di 
saggistica di 160 partecipanti, 
provenienti da tutte le Regioni 
d’Italia, per la massima parte giu­
dicate di “un buon livello”. E, 
precisamente: Poesie inedite n. 5; 
Romanzi n. 10; Saggistica n. 9.

Ecco la rosa dei vincitori delle 
varie sezioni: per la poesia inedita 
(graduatoria a cura di Piero Sal­
vini) 1° classificato Vincenzo Ca­
pobianco di Polignano a Mare 
(BA) con la lirica: "A miopadre"; 
Premio speciale a Donate Matte- 
sini: “A Civitella della Chiana”; 
per la sezione Ragazzi a Monia 
Barelli di Arezzo per le liriche: 
"Perdersi e guardare"; "Adulto"; 
“Volare nel vento". Per la poesia 
edita (graduatoria a cura di Piero 
Salvini); 1“ classificata Gabriella 
Sabbatini di Ancona con il libro: 
"Sulle ceneri del tempo"', i premi 
speciali vanno a 2 aretini: Gloria 
Lezia per la silloge: "La fiaba an­
tica" e ad Antonio Moretti per 
"Rime familiari" in vernacolo 
aretino.

Per i racconti inediti (graduato­
ria a cura di Emanuela Caroti) 1“ 
classificato "Per non dimenticare 
m a/” Resi Sorrentino Bianchini di 
Arezzo; per i racconti editi (gra­
duatoria a cura di Arnaldo Maz­
ziotti) 1° classificato per i “Rac­
conti e novelle” Giuseppe Ric­
ciardi di Arezzo; per la narrativa 
(graduatoria a cura di Giuseppe 
Cannizzo) 1° classificato Julian 
Frullani di Campi Bisenzio (FI) 
con “Il ruscello della Arpe silen­
ziose”; per la saggistica (graduato­
ria a cura di Guido Gianni) 1 clas­
sificato ex-ecquo “Fossili e pre­
istoria nelle valli aretine" Carlo 
Starnazzi di Arezzo; 1° classifica­
to ex-ecquo “Tommaso Sgricci” 
Alberto Basi di Arezzo; premio 
speciale a Mario Testa di Napoli 
per “Il senso dei giorni’.

Per la narrativa inedita (gra­
duatoria a cura di Giuseppe Can­
nizzo) gli aretini Luigi Viroli con 
"Il sole in fondo al pozzo" e I.ara 
Pasquinelli con "A parte Cesare" 
hanno ottenuto meritate segnala­
zioni.

Per la giornata della premia­
zione del 7 novembre c.a., è stato 
organizzato, a cura deH’Ammini- 
strazione Comunale di Civitella, 
un annullo filatelico speciale per il 
quale “funzionerà” un ufficio po­
stale temporaneo nel palazzo co­
munale dalle ore 13 alle ore 19.

^  l'ETRURIA
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L'Amministrazione Comunale ha 
corredato l'annullo con l’apposita 
edizione di due cartoline raffigu­
ranti il centro storico di Civitella. 
Siamo, pertanto, soddisfatti del­
l'ambito riconoscimento ai nostri 
due validi cortonesi, che, di recen­
te, ho inserito nella mia ultima 
pubblicazione: “Personaggi con­
temporanei del mondo artistico 
cortonese" (Editrice Grafica L’E- 
truria).

Sergio Grilli, pittore e poeta 
nel contempo, interpreta la realtà 
in maniera istintiva e forte; genui­
ne trasparenti sono le sue costru­
zioni pittoriche che respingono 
ogni descrizione “razionale” degli 
accadimenti, a favore della sugge­
stiva poesia dell’anima. Nella liri­
ca si accendono, vibranti e squisi­
ti, “frammenti” di delicatezza ro­
mantica, all'incirca l’accostamen­
to ai canoni di “Realismo Lirico", 
di cui la sua lirica “Malinconia" è 
inconfutabile sentire per contenu­
ti e finalità.

Alessio Lanari, che è stato Pre­
side nell’Istituto “Tecnico Agra­
rio A.Vegni” di Capezzine, non 
solo ha pubblicato saggi periodici 
che hanno, spesso, portato un ef­
fettivo contributo alla evoluzione 
della Tecnica Agraria in Italia e 
all’estero “per le risultanze conte­
nutistiche”, ma si è appassionato 
anche di cultura più propriamente 
umanistica, avvicinandosi, per 
una predilezione del cuore, ad al­
cune “sfaccettature” letterarie. 
L'ultima battaglia" di Alessio La­
nari, che si suddivide in cinque 
“tomi”: La fuga a Truppiano, Ci 
sono i Tedeschi, La marcia sul

sentiero. Il ritorno di Marco, Ar­
rivano i Liberatori; - costituisce 
una in n o v ativ a  espressione 
estetico-formale, per giunta ela­
borata con un fraseggio sponta­
neo, lineare e chiarificatore.

Nel suo racconto vengono “re­
gistrati” fatti realmente accaduti 
durante l’ultimo periodo della se­
conda guerra mondiale tra la 
“Cima” del monte spartiacque fra 
la valle del Nestore e la Val di 
Chiana, con la descrizione accu­
rata e viva di gente lacerata dalle 
tribolazioni belliche; e c’è un sen­
timento di pietà per il “nemico” 
tedesco. “Un soldato di colore te­
neva per i capelli, con la mano 
sinistra, la testa del capitano della 
pattuglia tedesca, che ciondolava 
ritmicamente col passo di marcia. 
E mentre (Marco) era immerso 
nello stupore, passarono davanti 
ai suoi occhi increduli, tenute da 
altrettanti soldati sparsi lungo la 
fila, altre cinque teste staccate dal 
busto e tenute sospese come si 
tiene una preda..Un encomio o un 
premio dell’ufficiale inglese? In 
ogni caso qualcosa che tradiva la 
stessa coscienza umana come i 
campi di sterminio nazisti. Una 
sposa e dei figli innocenti, a casa, 
avrebbero atteso invano il bab­
bo...” .

Il racconto dell’autore, diviene, 
pertanto messaggio di relazione 
verso gli uomini, che dovrebbe 
arricchire la sensibilità di ogni 
creatura umana, aprendola ai va­
lori della tolleranza e della frater­
nità. Circa la proposizione qua- 
simodiana dell’amore universale.

___________________Carlo Bagni

di strada per ... B acco

Lassù, sulla montagna...

Premio Nazionale Boscovivo 1992
Prima Edizione

L’Azienda Boscovivo, allo 
scopo di favorire la promozione 
enogastronomica e turistica della 
provincia aretina, bandisce la 
prima edizione del Premio Na­
zionale “Boscovivo" 1992 da as­
segnare ad un elaborato o filmato 
di argomento enogastronomico- 
turistico, apparso su pubblicazio­
ni specializzate, quotidiani o ca­
nali radio-televisivi.

Il Premio Nazionale “Boscovi­
vo” si articola in:

i servizi televisivi o radiofonici 
partecipanti al Premio Nazionale 
“Boscovivo”, la Giuria sceglierà i 
vincitori dei premi offerti dal 
Comune di Civitella in Val di 
Chiana, dall’Amministrazione 
Provinciale di Arezzo.

Gli articoli giornalistici devono 
giungere alla segreteria del Pre­
mio entro il 10 aprile 1993, cor­
redati dei seguenti dati:

1) Premio Giornalistico “Bosco­
vivo"

Sarà premiato, a scelta della 
giuria, un giornalista che dal 1° 
giugno 1992 al 31 marzo 1993 
avrà pubblicato un articolo o dif­
fuso notizie a mezzo radio o tele­
visione, ispirandosi alle tematiche 
del mondo enogastronomico e tu­
ristico della provincia aretina, del­
la sua tradizione o della sua difesa 
ambientale c paesaggistica.

2) Premio del Presidente
Sarà premiata a insindacabile 

giudizio del Presidente una per­
sonalità della provincia di Arezzo 
a cui si riconoscono grandi meriti 
umanitari, sociali o sportivi.

Ciascuno dei due premi è costi­
tuito da una medaglia in oro con 
inci.sa l’immagine di un tartufo.

Fra gli articoli giornalistici e

1) nome, cognome ed indirizzo 
dell’autore del servizio giornali­
stico;

2) data e intestazione del giornale 
dove è stato pubblicato l’articolo 
(se servizio radiofonico o televisi­
vo la registrazione della cassetta 
con l’indicazione del giorno e del 
programma).

A tutti coloro che partecipe­
ranno al concorso verrà inviato 
un omaggio dell’Azienda Bosco­
vivo.

La premiazione avverrà entro il 
mese di maggio 1993.

Segreteria del Premio: A zienda 
Boscovivo - via dei Boschi, 3 - 
52041 Badia al Pino (AR). Tel. 
0575/410396/410388 - Fax 
0575/410381

C.G.

U na g iovane d o n n a  si reca­
va di frequente dal Professore 
per certi disturbi ricorrenti. 
E ra subito risultato  evidente 
che non esistevano sintom i 
preoccupanti, però  i fastidi 
non potevano essere trascurati, 
d a to  che im pedivano un no r­
m ale svolgim ento della  vita 
quotidiana.

Si trattava, in term ini sem ­
plici, di una astenia da  vita cit­
tadina: lo sm og, il ritm o frene­
tico del traffico, i rum ori a b ­
norm i... Le terapie non servi­
vano e pertan to  la d onna  
veniva invitata  a  seguire n o r­
m e igieniche e dietetiche che 
po tevano  aiu tarla . M a nem ­
m eno queste davano  risultati. 
Le passeggiate dom enicali in 
cam pagna erano  tro p p o  poco 
rispetto  alle necessità della pa ­
ziente. Pertan to  il Professore 
riprese un “vecchio” discorso: 
lasciare l’am biente sfavorevole 
e trasferirsi in un luogo ap p ro ­
priato.

Per diverso tem po la g iova­
ne d o n n a  non si fece p iù  viva. 
T ra  gli im pegni universitari e 
le p restaz io n i a ll’O sp ed a le  
S .O rso la  di B ologna la sua 
im m agine svanì.

U n pom eriggio d ’estate, il 
Professore passeggiava per le

vie di C ortina  in com pagn ia  di 
un illustre studioso. U na voce 
b rio sa  c h iam ò : “ P ro fesso r 
C am panacci!” .

Si voltò  e vide co rrere  verso 
di lui una d onna  g iovane, q u a ­
si florida, sorridente. E ra ve­
ram ente gradevole nei m odi e 
nell’aspetto. N on la conosceva 
ed attese cortesem ente spiega­
zioni.

"N on si ricorda di m e? D el­
la m ia astenia “ incurabile”?” .

In un a ttim o  tu tto  fu chiaro: 
la paziente d isadattata alla città!

"C h e  cosa è successo?” , 
dom andò sorridendo.

"Professore, ho  seguito i 
suoi consigli. M io  m arito  ed  io 
abb iam o com p ra to  un negozio 
a  C ortina. A b itiam o  qui. Si sta 
bene, io sto p roprio  bene” .

A veva ragione Lui, com e 
sem pre. La m ontagna aveva 
funzionato, le pillole no.

Nella Nardini Corazza

AGENZIA VIAGGI CORITOTOURS
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In questi giorni di difficile 
racco lta  dell’uva, è  sta to  facile 
vedere atteggiam enti irrequieti 
e  poco intelligenti o  ascoltare 
esclam azioni colorite  ed irose 
di au to m o b ilis ti im pazienti 
d ie tro  trattrici e rim orchi cari­
chi d ’uva.

Forse  la m aggior parte  delle 
persone non sa tu tto  il discorso 
che vi è d ietro  la vendem m ia, 
se invece ne fosse a  conoscenza 
e si rendesse con to  dei sacrifici, 
specie con queste condizioni 
a tm o sfe rich e , che  d eb b an o  
sopportare  gli agricoltori per 
“ recuperare” tanti im pegni fi­
nanziari tutti sarebbero stati 
com postam en te  in colonna, 
m agari avrebbero  facilitati a 
questi, il viaggio.

C o m u n q u e  d a v a n ti  a lla  
C a n tin a  Sociale , in a lcuni 
giorni, vi è s ta ta  una  gran  ressa 
ed  ovvio  pericolo per tutti.

P arte  di questi disagi po ­
trebbero  (d ico  potrebbero), es­
sere aggirati o  alleviati se si 
ponesse in a tto  un vecchio 
p rogetto  e c ioè  quello  di p redi­
sporre nel tratto  antistante la 
can tina  una specie di raddop­
pio della SS.71.

M i spiego meglio; dopo  il 
cam po  sportivo  della m aialina 
è possibile un am pliam ento  sul 
la to  sinistro  (d irezione Teron- 
to la) della SS.71, così la possi­
bilità  di uno sbocco sosta ai 
diversi mezzi in attesa di scarico.

A bbiam o presentato il p ro ­
blem a un po’ som m ariam ente, 
anche  perché non avvezzi a  in­
utili disquisizioni, m a credia­

m o la cosa possibile e quello  
che p iù con ta  utile e funzionale 
per tutti. E questo, quello  che 
interessa. I.L an d i

Jonnj e Laura

Nella raccolta e caratteristica 
chiesetta, dedicata a S.Romano; 
Cesare Cesarmi, ma per tanti 
amici e conoscenti meglio donni, il 
25 ottobre si è unito in matrimonio 
con Laura Ciati.

Una semplicissima, ma densa 
cerimonia, celebrata tra familiari 
e tanti intimi amici sulla verde col­
lina che guarda Figline Valdamo.

A l braccio dello sposo c'era la 
“tata”, l'emozionatissima sorella 
Miranda che è stata "pronta", con 
tanta generosità ed effetto a sup­
plire una grave mancanza: c'era 
lei, perché appunto entrambi i ge­
nitori, hanno lasciato questa terra 
qualche tempo fa; certamente 
erano entrambi li, con i loro "ra­

gazzi", come era R anche la “Te- 
resina", che ha donato con il cuo­
re di mamma all'irrequieto donni 
tante cure ed attenzioni questo in 
molti lo hanno recepito e avvertito.

Semplicissime parole per un 
grande atto e poi applausi ab­
bracci riso, tanto riso mischiato a 
goccie di lacrime e d'acqua, che 
hanno fatto correre tutti al “calo­
re" della tavola Ora la giovanis­
sima Laura ha un grande compito 
e da donna intelligente ed acuta 
che è questo lo ha già compreso, 
anche se lo nasconde benissimo 
sotto il suo candito e “pizzicoso" 
sorriso. Certamente non avrà tan­
to tempo da dedicare a rincorrere 
allori e medaglie, avrà invece un 
gran da fare tra lavoro e casa, ma 
conterà, senza dubbio, ancora sul­
l ’amicizia e sull’affetto delle inse­
parabili Loda e Romina, della cu­
gina Silvia e... della bis bis cugina 
Rossella, anche se dovranno fare 
a meno di lei perfare quattro salti 
in discoteca Saranno però accolte 
ira le calde mura domestiche e 
allora starà a Tonni muovere le 
dita tra le corde delle vecchia 
amica chitarra e canticchiare le 
amate canzoni del suo "BOB", 
magari a bassa voce, cercando di 
imbroccare almeno qualche nota 
e fornendo poco “materiale "per il 
caminetto. (Foto: Eros)

Cam ucia (Le strade)

Via deU’Esse - Via della Repubblica
La prim a si distacca da  Via­

le G ram sci (SS. 71), form ando 
quasi un incrocio con Via di 
M urata  e do p o  circa trecento 
m etri confluisce in Via XXV 
A prile. E  una  strada a senso 
unico ed  è luogo del m ercato 
o rto fru ttico lo  e del pesce al 
giovedì.

C osteggia nuove abitazioni 
ed alcuni uffici di interesse 
pubblico; accoglie verso la m e­
tà, a p p u n to  Via della R epub­
blica.

In q u est’u ltim a  strada, e 
precisam ente nella sua parte 
a lta  vi è uno sbocco pedonale, 
che la congiunge con Via Lau- 
retana; m entre una bru tta  e 
sconnessa strada la unisce a 
Via X X V  Aprile, sem pre nella 
sua parte  a m onte.

A nche questa è una via che 
costeggia nuove abitazioni co­
struite in serie, adorante da 
piccoli tratti di verde adibito  a 
giardini.

Al suo  incrocio con Via del­

l'E sse vi è una grossa p ianta 
che, g iustam en te  è sta ta  ri­
sparm ia ta  dalla scure, anche se 
ostruisce un po’ il transito , m a 
la rende certam ente caratteri­
stica.

A rendere poi bella la strada 
è  anche  il lato  destro a salire 
dove insiste uno spiazzo di 
verde dove dom inano  rigo­
gliosi ed  alti pini e parte della 
recinsione antica  dell’ab ita ­
zione Sandrelli.

I. L and i

Primo incontro con Camucia
Uscendo dalla stazione di Ca- 

mucia per dirìgermi alla mia nuo­
va casa, mi accorsi che il mio 
sguardo veniva attratto da un lun­
go viale alberato ed illuminato da 
lampioni e insegne colorate. Es­
sendo sera, le luci sembravano 
ancora più luminose di quanto lo 
fossero in realtà e suscitano in me 
curiosità ed interesse. Per mia for­
tuna percorremmo un tratto del 
viale, ed ebbi l’opportunità di 
constatare di persona ciò che a 
distanza mi era sembrato così bel­
lo.

Ero intenta a vedere le vetrine, 
a commentarle ed a studiarle 
quando, all’altezza del semaforo, 
avvertii un cxlore, purtroppo fa­
miliare, che proveniva da una fila 
di automobili.

Eppure, venendo da Roma, 
avrei dovuto esserci abituata, ma 
rimasi ugualmente delusa perché 
avevo creduto che venendo in una 
cittadina con un numero di abi­
tanti limitato, fosse limitato il 
numero di automobili e che la 
gente si spostasse più volentieri a 
piedi o in bicicletta.

Invece mi sbagliavo, ormai la 
necessità di usare l’automobile è 
diventata tale da ncn lasciare via 
di scampo.

Arrivata a destinazione la mia 
delusione fu compensata dalla 
gioia di un immenso giardino che 
circondava la casa.

Era cosi grande? Una sistemata 
e sarebbe diventato veramente ca­
rino.

Nei giorni seguenti, girando per 
la città, mi accorsi che i parchi di

Camucia erano pieni di cartelli 
con scrìtto: “Vietato portare i ca­
ni, vietato gicKare a pallone, vieta­
to andare in bicicletta...". Insom- 
ma è praticamente vietata ogni 
cosa, ma allora che parco è!

Ci dovrebbero essere una pista 
ciclabile, uno spazio per giocare a 
pallone, altalene e scivoli in buo­
no stato, uno spazio aperto dove 
anche i cani possono correre libe­
ramente senza dar fastidio alle 
persone. Soprattutto ci dovrebbe­
ro essere degli alberi e delle pan­
chine dove, in una giornata d ’esta­
te, si possa stare senz.a prendere 
una insolazione, Anche vicino al­
ia mia nuova scuola c’è una gran­
de piazza, ma senza un albero, 
una panchina, senza un’altalena, 
né un filo d’erba: solo cemento. Lì 
si che vedrei un parco dove maga­
ri farci ricreazione nelle giornate 
di sole. Con questo non voglio 
dire che Camucia non sia una bel­
la cittadina, né tantomeno voglio 
paragonare i suoi “mali” a quelli 
di una città come Roma. Ma, sin­
ceramente, ho avuto l’impressio­
ne di ritrovarli tutti in piccolo. 
Non accorgersene in tempo vuol 
dire ritrovarli tutti, fra qualche 
decennio, più grandi e senza ri­
medio. Perché distruggere spazio 
verde e ridurlo in una massa di 
cemento? Se vogliamo essere gli 
uomini del duemila, se è vero che 
vogliamo migliorare il mondo, 
cominciamo fin da ora dal luogo 
in cui viviamo, dalla nostra città, 
dal nostro quartiere e facciamoli 
sviluppare a misura d’uomo.

Sonia Cucculelli
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Alla “Materna Maria Immacolata”

Genitori a scuola
C ontinuando  nell’uso, o r­

m ai d iven ta to  tradizione da 
anni, di accom pagnare l'attivi­
tà scolastica ad  una contem po­
ranea inform azione rivolta ai 
genitori ed agli insegnanti sui 
problem i dell’educazione in­
fantile, s’è svolta alla fine di 
o ttob re , presso la Scuola M a­
tern a  “ M aria  Im m aco la ta” 
un’assem blea di genitori per 
tra ttare  il tem a: “Iproblem i af­
fettivi e  cognitivi del bambino 
che frequenta la scuola mater­
na".

D ocen te  un “ vecchio am i­
co ” della istituzione scolastica 
locale, non d im enticato  dai te-

ron to lesi: il d o tto r  R enato  
Z accaria, già D irettore D ida t­
tico del locale C ircolo  ed a t­
tualm ente  Ispettore del M ini­
stero della  Pubblica Istruzione.

La trattazione, chiara, do tta  
e  b rillan te  ha avu to  il p o tere  di 
stim olare  nei genitori il deside­
rio di riferire sulle proprie 
esperienze e di chiedere all’e­
sperto  la più d isparate infor­
m azioni. N e è scaturita una ve­
ra e m oderna  lezione che ha 
sfiorato  ed approfondito , uno 
d ietro  l’altro , i problem i dell’i- 
perp ro tezion ism o , dell’a u to ­
n o m ia  del co m p ortam en to , 
delle varie  form e di condizio­

nam enti, della spontaneità  del 
com portam ento , dell’ansia da 
parte  dei genitori, delle capaci­
tà di intuizione e di apprend i­
m en to  dei figli, del m odello  di 
riferim ento  che i genitori vor­
rebbero  proporre  per i propri 
Tigli e del d iritto  dei bam bini di 
realizzare la propria individualità.

L’esperta ed intelligente ca­
pacità  del do tt. Z accaria  ha 
senza  d u b b io  fac ilita to  lo 
scam bio  di opin ioni che si è 
p ro tra tto  per oltre due ore, 
senza accenni di noia, m a in 
u n ’a tm o sfe ra  di re c ip ro c a  
sim patia  e di com prensione 
per seri impegni futuri. L.P.

Marcocram estroso terontolese del nostro tempo
"M arcocram” non è davve­

ro un comune “disc-jockey" 
fossilizzato nelle note liturgie 
della discoteca con riti e co­
stum i di seconda mano.

Quando la stagione s i scal­
da e la gente preferisce cam­
biare aria, correndo al mare o

ai m onti e cercando luoghi 
d ’incontro stranieri che offro­
no novità ricreative e sollazzi 
d ’avanguardia, allora Marco- 
cram ..chiude bottega E  corre 
ad offrire le sue capacità di 
“disc-Jochey" in Belgio.

N el fra ttem po si concede

puntate di curiosità a Londra, 
a Parigi, in Germania e  in 
Spagna, dove accumula le raf­
fina te  esperienze del mestiere 
che po i adatta a l Diva di Foia- 
no con prestazioni di “piano  
bar”e “discoteca” in continua 
evoluzione.

La porta del Diva quest’an­
no s ’è aperta con la visita di 
Martina Colombari, Miss Ita­
lia, che ha lasciato il suo genti­
le augurio di “buona fortuna”.

"M arcocram ”, dal canto  
suo, ha annunciato che presto 
uscirà un disco m ix di sua pro ­
duzione insieme all’affermato 
musicista Paolo Casini

Non ci resta quindi che ral­
legrarci col bravo Marco Pal­
lon i estroso e concreto inter­
prete terontolese del nostro 
tempo.

L .P ip p are lli

N ella  foto: Marcocram e Miss 
Italia

n poeta-pittore Grilli ancora alla ribalta
L’Accademia del Fiorino di 

Prato, che tra le sue diverse attivi­
tà culturali bandisce ogni anno 
anche “premi” e “mostre di pittu­
ra”, tra le opere a concorso s’è 
trovata per la seconda volta a do­
ver guidicare l’opera del pittore 
terontolese Grilli che, come in al­
tra precedente occasione, ha rac­
colto un premio e incondizionato 
successo.

Tra le molte opere presentate 
nella “sezione nature morte” del 
“Premio-mostra di pittura 1992”, 
Grilli ha avuto infatti il massimo 
riconoscimento, conquistando il I 
Premio.

L’Editrice H.S. Hèlena Solaris, 
interessata al “Concorso”, si è 
complimentata col poeta-pittore 
terontolese esprimendosi così: 
“Dallesue “naturemorte”appare 
un’armonia viva di colori e di

forme che proviene da una singo­
lare sensibilità poetica: semplice, 
fresca estremamente giovanile, 
dove la forma e il colore si fondo­
no in dolcezza d ’immagine che in­
vita a sogrmre".

Successivamente il Grilli ha 
partecipato al “Premio letterario 
intemazionale di poesia, narrativa

e saggistica” indetto dal Comune 
di Civitella in Val di Chiana, gua­
dagnandosi con la poesia “Malin­
conia” una medaglia d’argento e 
diploma.

Rallegramenti e auguri per 
successivi successi dai paesani e 
da “L’Etruria”.

L.Pipparelli
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Dalle rive del Don, a Redipuglia ed infine a Cortona, a Tercntola

Ora riposa nel cimitero di Riccio
Ha avuto termine la pietosa vi­

cenda delle spoglie mortali del 
soldato Alberto Cerboni, caduto 
in combattimento in Russia nel 
1942, di cui il nostro quindicinale 
ha dato le prime notizie due anni 
or sono.

ha espresso uno spontaneo slan­
cio di affetto, nel ricordo anche 
dei tanti fratelli travolti dall’orro­
re della guerra e non più tornati 

Nella mattinata dei “Santi” la 
piccola bara fasciata di tricolore è 
stata ospitata nella chiesa parroc-

La speranza nei parenti e negli 
amici e particolarmente nel fratel­
lo Vittorio, che s’è dato affettuo­
samente tanto da fare, si era acce­
sa in seguito al ritrovamento di un 
articolo di cronaca da Terontola 
del giornale “La Nazione” di 50 
anni fa.

In tale scritto, che annunciava 
la morte di Alberto, veniva tra 
l’altro riportata la nobile lettera 
del colonello Guascone, coman­
dante del 90° Reggimento fante­
ria, con le notizie precise del luo­
go di sepoltura del soldato Cer­
boni. Tali notizie illuminarono il 
Commissario Generale Onoranze 
Caduti in guerra per le opportune 
ricerche ed in breve tempo i resti 
di Alberto erano stati individuati 
e in un secondo tempo erano stati 
trasferiti nel grande Sacrario di 
Redipuglia, a disposizione della 
famiglia che ne aveva fatta richie­
sta.

Il 31 ottobre scorso Vittorio 
Cerboni, fratello del caduto, ac­
compagnato da una apposita 
Commissione con a capo il Sin­
daco di Cortona, ha ricondotto 
Alberto nella sua terra di origine, 
tra l’abbraccio ideale delle popo­
lazioni di Cortona, Terontola e 
Riccio. Tre tappe in cui la gente

chiale di Terontola, dimostratasi 
ampiamente insufficiente a con­
tenere tanta gente, dove s’è svolta 
la Messa ed una commovente li­
turgia funebre.

Nel pomeriggio, accompagna­
ta dalla banda musicale e da un 
plotone di militari del Reggimen­
to di Arezzo, s’è formato un cor­
teo, con a capo il sindaco Pasqui e 
vari rappresentanti di Associazio­
ni combattentistiche e d’Arma, 
seguiti da tanta gente della zona. 
Mèta il piccolo cimitero di Riccio 
dove, in una caratteristica tomba 
preparata dalla famiglia, Alberto 
Cerboni ha ritrovato la sua terra e 
i suoi genitori che lasciò ventenne 
nel 1940.

La famiglia Cerboni ci ha pre­
gato ardentemente di ringraziare 
tutti coloro che, dal Ministero del­
la Difesa, aH’Amministrazione 
Comunale di Cortona, agli amici, 
hanno contribuito in qualche 
modo al positivo successo della 
pietosa vicenda che, ha anche ri­
acceso negli animi quel sentimen­
to di devozione verso la Patria, 
per cui Alberto offrì la sua giova­
ne vita.

Leo Pipparelli
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C elebrata la “ G iornata del M ala to ’
D o m enica  25 o ttob re  la 

com unità  ecclesiale di M erca- 
tale ha vissuto una particolare 
giornata religiosa nella quale 
ha  po tu to  operare  e m editare 
in un cris tiano  rap p o rto  di ca­
rità al fianco di persone soffe­
renti, la cui presenza in questo 
paese ha  sap u to  suscitare fra la 
gente riflessioni e  rinnovati 
sentim enti di um ana  pietà. Si è 
celebrata, ap p u n to , la “ G ior­
nata  del M alato”  organizzata, 
com e g ià  av v en u to  in a ltre

officiata dallo  stesso don G iu­
seppe e dal titolare della par­
rocchia, don  Franco  Giusti, 
e rano  presenti assieme a don 
A nton io  Magi, parroco del 
T orreone, i veri protagonisti 
della  g iornata, circa 35 am m a­
lati, giunti in Val di Pierle ac­
com pagnati da  barallieri e 
dam e di C ortona; a questo 
g ruppo  si univano anche una 
decina di anziani del posto con 
le nostre “dam ine” Valentina 
Bricchi, Paola Falom i, Elena

parrocchie, a  cura  della sezio­
ne U niialsi di C o rtona, resa ef­
ficacem ente attiva dalle m ol­
teplici iniziative e da ll’assisten­
za spirituale di don  G iuseppe 
Trem ori.

A lla S.M essa delle undici,

R iganell:, E rica Segantini ed il 
g io v an e  b a re llie re  S te fan o  
M andorlo . L a generosa dedi­
zione di questi ragazzi, già 
espressa in varie occasioni nel 
corso  dell’anno , ha rappresen­
ta to  m otivo  di viva am m ira­

zione d a  parte  di altre  giovani 
che nella stessa g iornata si so­
no  spontaneam ente  adoperate 
alla  riuscita della festa ed h an ­
no  m anifestato  la lo ro  risoluta 
intenzione di entrare  a far pa r­
te  a n ch ’esse della  fam iglia 
“ U nitalsi” , il cui operato  e le 
im plicite finalità sono stati ben 
illustrati nell’om elia di don 
G iuseppe Trem ori.

T erm in ato  il rito  religioso è 
seguito , nella sala parrocchiale 
festosam ente allestita, il p ran ­
zo  degli “ osp iti” , offerto dal 
risto ran te  “ M im m i” e, in pa r­
te, dalle  famiglie delle dam ine 
di M ercatale , le cui m am m e 
h an n o  anche voluto  co llabora­
re sia nel lavo ro  di cucina 
q u an to  nel servire a  tavola.

A lle ore 16, infine, ancora 
tu tti in chiesa pe r concludere la 
bella  g io rnata  con la recita del 
“R osario  m ed ita to” e la Bene­
dizione Eucaristica.

M .R ugg iu

N ella foto: Am m alati e anziani 
nella giornata ad essi dedicata

R icord ata  q u est’anno la  data  
del 4  N ovem bre

D o p o  vari decenni di d i­
m en ticanza  (o  noncuranza) 
verso le date  più significative e 
m em orab ili appartenen ti alla 
nostra  sto ria , legate a  ideali, 
a lle  gesta e al sacrificio  di m ol­
ti, M ercatale  è to rn a to  que­
st’anno a ricordare degnam en­
te la ricorrenza del 4  N ovem ­
bre.

Si è com preso  forse che non 
si può continuare  a  vivere b a ­
sando  il nostro  agire so ltanto 
sui concetti convenientistici 
teorizzati dalla politica spiccio­
la che trascu ra  l’etica  e i senti­
m enti dell’uom o, il quale, an ­
che se m ateria lm ente  avantag­
g iato  rispetto  a ieri, avverte 
oggi un senso di sm arrim ento  e 
di frustrazione. D a  questa real­
tà, aggravata dai cattivi esempi 
che quo tid ianam en te  si riscon­
tran o  a q u alunque  livello, cre­
d iam o scaturisca il m otivo che 
rende più viva la necessità di 
valorizzare i buoni sentim enti 
e gli esaltanti ricordi, non di 
rado  irrisi e dis.sacrati dai ma.ss 
m edia dozzinali, on d e  farne i 
modelli ideali della nostra cre­

scita e della nostra speranza. È 
un risveglio reso quindi indi­
spensabile dalla  verifica del 
presente e dalla  esigenza im ­
m ediata  di opporci ai mali che 
affliggono l’od ierna società, 
caratterizzati com e sono dal 
dilagare del m alcostum e, della 
corruzione e della delinquen­
za.

La cerim onia  che si è svolta 
a M ercatale  è stata semplice, 
priva di inutile retorica o di 
im plicazioni sciovinistiche: la 
gente, m olta più del previsto, 
ha  vo lu to  so lo  raccogliersi nel­
la chiesa e partecipare alla 
M essa in suffragio dei Caduti. 
Q u an to  basta  per esprim ere ai 
figli di questa  valle e a tutti gli 
altri che sono m orti nelle varie 
guerre  un m esto  pensiero e un 
religioso om aggio  per il loro

sacrificio. A  rappresentare le 
Forze A rm ate  e ra  presente il 
co m an d an te  della  locale sta­
zione dei C arabinieri, brig. Lo­
re to  Ferrari, con alcuni m ilitari 
d ipendenti.

Il celebrante, don Franco  
G iusti, h a  lo d a to  con belle pa ­
ro le la felice iniziativa di ripri­
stinare  questa  com m em ora­
zione e ha  aggiunto che essa 
non vuole significare so lam en­
te il ricordo  dei soldati che 
h an n o  perso  la vita sui cam pi 
di battaglia, m a di quanti altri 
ancora , m ilitari o  civili, sono 
stati vittim e della violenza, con 
partico lare  riferim ento e dove­
rosa  g ratitud ine  alle Forze del­
l’o rd ine, im pegnate per la no­
stra  sicurezza nella difficile lo t­
ta con tro  la crim inalità.

M a rio  R ugg iu

Festa di S.Cecilia a Farneta
A Farneta, si svolgerà il 22 novembre 1992, la festa della Patrona della 

musica Santa Cecilia, con i musicanti e il loro presidente, don Sante Felici 
(forse il più vecchio presidente d’Italia...dal 1937), con l’accompagnamento 
della Messa solenne, il servizio all’aperto e il pranzo sociale.

VENDO & COMPRO
QUESTI A N N U N C I S O N O  GRATUITI 

C e rcas i soci per negozio di generi a lim entari. Tel. 6 0 3 9 7 1 ore 
pasti
D ip lo m a to  in Inform atica presso l’Università degli S tudi di 
M essina cerca lavoro  adeguato  presso Aziende dell’A retino. 
O ttim a conoscenza lingua inglese. Per inform azioni telefonare 
allo  0575 /6 0 4 3 2 1  (d o p o  le ore 20)
V edovo , desideroso di com pagnia  gradirebbe conoscere d o n ­
na sola con uguali sentim enti anche per eventuale m atrim onio. 
Telefonare al G iornale 0 5 7 5 /6 7 8 1 8 2  
V e n d o  G o lf II G T D  5 porte, co lor argento m etallizzato, 
o ttobre  ’84, o ttim o stato . Telefonare dopo  le ore 19 al 
0 5 7 5 /6 0 3 5 9 3
V endesi m ochet lana, per pavim enti colore m arrone chiaro, 
nuova, m t. 4 ,1 /2  x 3 ,1 /2 . Tel. 601305 
C edesi in Via N azionale (C orto n a) attività artigianale ben 
avviata. Per inform azioni telefonare allo  0 5 7 5 /6 0 1 0 1 7  ore 
20-22
V en d o  cam per 238 F iat te tto  alto  om ologato 4  P., interni 
o ttim i, frigo trivalente, W C  chim ico, pom pa superflusso, coi­
ben ta to , grandi serbatoi. Prezzo trattabile. Tel. 0 5 7 5 /6 0 1 3 8 3  
V endesi barca  m od. Vega m t. 4 ,50  superaccessoriata m otore  
Jo h n so n  25 cv., senza paten te. Visibile T uoro  sul T rasim eno. 
Tel. 0 5 7 5 /6 2 7 5 6
V en d o  am plificatore FB T  -1 2 0  w atts per basso in o ttim o  sta to  
e  basso elettrico  H o n d o  a L. 4C10.000. O re  pasti a llo  
0 5 7 5 /6 7 6 5 9
C ed esi a ttiv ità  di generi a lim entari zona centrale. Per infor­
m azioni Tel. 0 5 7 5 /6 0 3 3 8 8
V e n d o  L an d in i a testa  calda L 55-60  con riduttore: 8 m arce; 
com pleto  di sollevatore, restauro  recente, perfetto ed originale: 
urgente, al m iglio offerente. O re  20-22 (0575) 901424

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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Il pollaiolo - Un figura scomparsa
Val di Piede - fino anni ’50

sempre cusì, per béve quel guccinoLa vita del pollaiolo era du­
ra: nel corso della settimana 
egli percorreva in lungo e in 
largo monti e  colline per pro­
curarsi "la roba"da  commer­
ciare nelle "piazze”di Umber- 
tide e d i Cortona. Poi, nei gior­
ni stabiliti, in ogni stagione e 
con qualsiasi tempo, seduto sul 
suo traballante barroccio, tira­
to dal mulo paziente, amico ed  
interlocutore, affrontava la 
lunga ed insidiosa strada per 
raggiungere i mercati 

Non rifiutava mai di pre­
starsi a piccoli servigi e per  
questo la sua figura  risultava 
simpatica e fam iliare agli abi­
tanti della Valle.

Céra ’n mestière che mò ’nn esiste più: 
el pollajolo ’ntèndo dì per quelli 
che oggi se trovon dai quarante ’n giù, 
e che sòn nèti ’n tempi ’n po’ più belli.

Girèono i pollajoli co’ la cesta 
de chèsa ’n chèsa d’ogni contadino... 
quando arivèvon gni facévon festa 
per dè la robba e avé qualche snidino.

Le donne l’aspettèvon tal balcone' 
e, doppo avé discusso e 1 prezzo fatto,

archiamèvono i polli col pastonê ... 
e pù, pori animèli, co’ ’nu satto

h shjappèvon pel coUo...e loro: strilli!!! 
Bercèvon d’ansurdì...Chjuse le portê .„ 
amici pe’ la pelle, polli e biUi 
se fiacéon p’affrontè la loro sorte.

E doppo avé sambièto pel Bolo 
pichjno ’l borotalco e qualcos’altro 
le donne aigiono ’n chèsa e 1 pollajolo 
coi su anèstri se ne già da’n altro.

El sàbboto* mattina, inverno, istète 
passèono i pollajoli avanti giorno: 
tru, tru, tru, tru...le rote sconquassète 
tonfèvon ta la strèda tutto ’ntomo.

La gente se sveghèva ’n po’ scontrosa: 
senza guardò l’orloggio - Sòn le sèi! 
dicéa tra sé, pù le girèa smaniosa 
pel sonno rotto che ’nn amiva mèi.

Chj avéa ’n fido ’n siminèrio ’n pacco 
mandèva da Puldmo dei Luncini’; 
chj avéa da vende de castagne ’n sacco 
de Cécco se sirvia o de Silvestrini.

Quando arpassèono stracchi verso sera 
se fermèvono tutti da Bistino*: 
inverno, istète, autunno e primavera...

che li tirèva sù, per dé risposta 
ta quelh ch’aspettèvon pe’ la via:
• Sor Anna, Nmo ve dirà per posta 
quel che vole... - Va bene! • La Maria’:

- L’éte arportati, Ugènio, quei do cocci? 
La pasta dal Pallotti* l’éte présa?
- Sì, mò li scarco...Pù tutti i barocci 
arpiglièvon la strèda verso chèsa.

Cusì pei pollaioli èra la vita!
El mercoldi a La Fratta’ e pù Cortona 
fin che la sittimèna èra finita: 
una da falla patta” e ’n ’antra bona!

Note:
1) balcone = loggia, scala esterna della 
casa colonica
2) pastone =  intriso di semola
3) ...le porte = chiuse le ceste
4) El sàbbato = il mercato di Cortona
5) Luncinio= Leoncini, località della Val- 
dipierle
6) da Bistino =  all'osteria, in Mercataie
7) La Maria =  la bottegaia
8) dal Paollotti = il pastificio Pallotti in 
Cortona
9) La Fratta =  Umbertide (Fracta filiorum 
Umberti)
10) falla patta = da farla pari, senza gua-

I P I N S I E R I  D E L  S OR  O R L A N D O
LTducazìone  
sessuale, 
ovvero, come 
nascono ì figli

La donna de ‘‘servizio 99

Perché ’nvenle’m piclyini patrafene 
su camme al mondo mgheno i j^ li?

e non che l’amparasseno da soli!

La Minchina à  Btlon de Pisciachène, 
mentre la su'zia stenàa i limoli' 
“Perché ancora ’n fijolo non le viéne 
e ’nsiéme co’lo zio m ete soli?

Eppu’è da ionio che k ’t ’ha sposèto!" 
Gn ’adimandò curiosa ed innocente 
“Ancora k  cicogna ’n l’ha portèto".

Àrispose k  zm tutta riànte.
La Minchina, col muso ’n po ’ ’mbroncèto, 
gn’arfece: “La cicogna ’n véle gnente,

è ’n annemèle che non ha cervelh: 
tu cerca de prove’qualch’altro uccello!"

Era ’l Padron Orlando ’na bucchina 
d’entengueli e dulciumi sempre ghjotto, 
ma a stère tra i fornelli giù ’n cucina 
a la su’ moglie gn’armana ’ntui gozzo.

Non volendo però che ’l maritmo 
fusse scontento de lo sposalizio, 
purché aesse la tavela a puntino 
prese con sé ’na donna de serivizio.

Ma era 1 Sor Orlando anche ’n bell’omo 
che ’n ce pensèa do’ volte a tragioghère, 
la moglie e ’l matrimonio non Leon domo 
e ancora gne piaca de bregliechère.

Appena che la serva arivò ’n chèsa 
lu’ aviò subbeto (’e ognun Farebbe azzecco) 
sempre ’ntomo a ronzaglie e a fe’ la tesa 
pe ’ntegne ’ntu la pentela ’l su’ becco.

Era armasta contenta la su’ Gina 
de comme vion le cose col su’ sposo, 
che traffechèa mò spesso giù ’n cucina 
e a tavela non era più noioso.

Ma 1 giorno che scupri la bella tresa, 
col nèso ’n po’ per ritto: “Ah no, per Dio, 
- disse nel lincenzière la fantesa - 
a fe’ quel che fé tu so’ bona anch’io!”

Notte
Sto guardando la sera: 
m i chiudo in quei profondi silenzi 
e aspetto la notte; 
gli ultimi bagliori del sole, 
scompaiono dietro le colline 
e annegano nel buio.
Sto guardando i fanciulli,
che passeggiano allegri
lungo i viali di maggio,
e per un attimo quasi ne ho invidia.
Stasera, sento mancar
quelle carezze, che non ho avuto
quand’ero bambino.

Alberto Berti

DAL CANTON DECA’DE PRETI
a cura di ZENO M ARRI

Sociara e Nora!!!
Sociara e  Nora...che brutta socetà 
ntu lo scontrasse fim o  le scintille 

se ’mpitturLscon se gonfion comme bilie! 
se squartarinno com m e’l baccalà!!!

Io dico c h ’è ’na cosa naturèle 
e comme ce stà'l manneco al paolo, 
comme a la botte gne ce sta l ’usciolo 
ntra la Sociara e Nora ce stà ’l fiele!!

Se  sbruzzon se maltrattono de brutto 
se magnarinno se darebbon mosco 

fu ssono ’n p ièno’n costa’n mezzo al bosco 
cusì succede guèsi da per tutto!!!

La Sociara è  cunvinta a giuramento 
che’l su figliuol gne n ’ha proprio streghèto 

g n ’ha fa tto  le malie gne n ’h a ’ncantèto, 
l ’ha rimbambito, g n ’hapreso ’lsopravènto!!!

La N ora’nvece ch ’è stufa de ’sta bega 
brontela col marito a  tutto spièno 

gne dice: “la tu rruima d à ’l veleno!!! 
è cento volte peggio d e ’na strega.

che si dasse a ’n serpente’na fiatèta 
si facesse’n rispiro o ’n sospiro ne 
a ’no scutfione’n pieno sullione 

l ’amazzarèbbe com m e’na schjoppettètaH

M a lù che de la cosa n ’ha parltèto 
col Nonno Gigi vecchjo smalizièto, 

fa  urecchj da mercante n ’se ne cura 
cusì succede dace h e ’l mondo dura!!!!!

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

F O F N O  .4 L E G N A

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575 603879
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------------  RICAMBI ----- -̂--------  V a l  1 ■
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CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 
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c e n tro  ass is ten za  S inu d ine  

Uì. 0575/603912 -  Cortona (AH)

c7 sdf
di sonòro e gianni morè 

organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed altra attività similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzozioni, ecc.

Tel. 0575/62412

ENERGIA: G.P.L.
Studio Tecnico 80

IM P IA N T IS T IC A  

P.l. Filippo Catoni
Fornitura serbatoi 1000-2000-3000-5000 

Progettazione - pratiche per autorizzazione VV.FF. 
Via di murota 21-23 • 52042 Camucia 'AR Tel, 0575/603373-601788 Fa* 603373
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C hi raba è un ladro, co sì com e  
chi corrom pe o  sì fa corrom pere

Una volta l’onestà era connatu­
rale nella persona che gestiva le 
istituzioni pubbliche, oggi siamo 
arrivati al paradosso che tra i tanti 
documenti da presentare bisogne­
rà produrre anche il “certificato 
d’onestà’’. Ma chi lo rilascerà?

Colpa di una parte di esponenti 
della classe politica; i partiti, che 
dovrebbero essere gli assi portanti 
della democrazia, vengono messi 
in discussione, così come la classe 
imprenditoriale che non ha sapu­
to dire NO alla richiesta di maz­
zette, oppure non ha saputo corre­
re il rischio di impresa e quindi 
non “offrire” mazzette.

Gli industriali lombardi, se­
condo una notizia apparsa su “Il 
Messaggero” del 29 ottobre scor­
so, hanno dato incarico a celebri 
giuristi di elaborare un progetto di 
legge che, pur inasprendo le pene 
per corrotti e corruttori, propone 
un condono per i fatti passati, 
purché denunciati in tempo utile, 
ma prevede anche ... per il futuro, 
la non punibilità dei corruttori 
che, entro un anno dal pagamento 
della “Tangente” si pentano e de­
nuncino il fatto alla Magistratura.

Tempo fa, da parte dei politici 
interessati, era stata avanzata la 
proposta di un amnistia ... dato 
che il fenomeno delle “tangenti” 
si presentava molto generalizzato. 
E basta leggere i giornali per ap­
prendere dei conti nuovi scandali. 
Ma la reazione del paese li ha 
costretti a far marcia indietro.

C’è sempre qualcuno che fa un 
“distinguo” così come quando si 
sente dire che rubare per il partito

è meno grave che rubare per sé.
Rubare ha un solo significato: 

chi ruba per sé è un disonesto che 
compromette se stesso, la propria 
famiglia e magari qualche amico; 
chi ruba per il partito è un disone­
sto che compromette tutti gli 
iscritti al partito, infanga gli ideali 
del partito ed infanga gli uomini 
che in passato hanno dato la vita 
per gli ideali stessi; è un disonesto 
che compromette le istituzioni, 
che ne provoca la sfiducia nella 
gente e quindi è un reato forse più 
grave perché commette indiret­
tamente un attentato contro lo 
Stato.

Ma è lecito domandarsi: i poli­
tici che stavano ai vertici e sape­
vano del sistema delle tangenti, 
pur non avendo intascato perso­
nalmente le tangenti, non hanno 
mosso un dito per eliminare que­
sti “furti”, come possono essere 
definiti?

Complici!? Meglio, in questo 
caso, dire manutengoli per meglio 
esprimere la schifezza del loro 
comportamento.

Ma tanti altri dirigenti sono sta­
ti così sprovveduti od ingenui o 
meglio dire dei stupidi per non 
.sapersi spiegare da dove venivano 
.litri i miliardi per mantenere tanti 
“circoli”, tante correnti e sotto- 
correnti, per l’organizzazione di 
congressi o megacongressi?

Ma se sono stupidi come pos­
sono arrivare ai vertici?

Anche la classe imprenditoria­
le che non ha saputo dire no, ha 
offeso, ha infangato gii imprendi­
tori che hanno dett.o no, pur sa­

pendo di mettere in pericolo la 
propria vita (Libero Grassi e tanti 
altri) o quelli che hanno saputo 
correre il rischio d ’impresa e par­
tecipare alle gare “senza ungere”, 
ma con l’offerta delle proprie ca­
pacità imprenditoriali.

Se non sanno fare il loro lavoro 
d’imprenditori, lascino perdere e 
non compromettano l’economia 
imprenditoriale!

Si parla in questi giorni che oc­
corre un bisturi per tagliare la par­
te malata esistente nella classe po­
litica, ma altrettanto occorre nella 
classe imprenditoriale e non pro­
porre progetti di legge che condo­
na il passato o la non punibilità 
per il futuro a chi si pente entro un 
anno. Agendo così significa am­
mettere la propria sconfitta di 
fronte a ladri, manutengoli o in­
genui; significa ammettere che il 
sistema che oggi è venuto a galla 
continuerà a sussistere nel futuro, 
anziché dire veramente basta.

Esistono politici onesti ed an­
che capaci, così come esistono 
imp'enditori onesti e capaci; oc­
corre che questi debbano rappre­
sentare la politica del paese (i po­
litici) e Teconomia-im prendi- 
toriale (gli imprenditori).

Se si giustifica il passato per la 
“generalità” del fenomeno è come 
voler giustificare i misfatti che 
ideologie abbattute hanno com­
messo, come i campi di concen­
tramento, i genocidi, i lager... an­
che questi hanno avuto un carat­
tere di “generalità”.

Franco Marcello

B ioetìca  o  B ìoetica  globale?
Il Lions C lub C ortona- 

C orito  C lanis offre la propria  
attività, dop o  la sua recente 
costituzione, con u n ’iniziativa 
degna degli scopi che esso si 
prefigge.

Sabato  21 novem bre, alle 
ore 16, presso la Sala S. A go­
stino di C ortona, avrà  luogo 
una tavola  ro tonda  sul tem a 
“Bioetica e B ioetica globale?” .

In terverranno  quali au tore­
voli relatori, il prof. B runetto 
Chiarelli, o rd in ario  di A n tro ­
pologia presso l’U niversità di 
Firenze; il prof. M ariano  Bian­
ca, o rd inario  di studi storici­
sociali e filosofici dell’Univer­
sità di Siena ed  il dr. L uca Si- 
neo, b io logo dell’U niversità di 
Firenze.

L’a rgom en to  si rivela di 
grande interesse ed attualità, 
ogni giorno infatti i mass­
m edia portano  all’attenzione 
dell’op in ione pubblica  i p ro ­
blem i derivanti dalla irraziona­
le ed incotrollata trasform a­
zione della n a tu ra  ad  opera 
dell’uom o e dall’incapacità di 
prevedere le conseguenze di 
queste alterazioni degli equili­
bri.

M olto  spesso m anca una 
voce chiara in tal senso: si va 
infatti dal più g ratu ito  trionfa­
lism o di fronte a talune innuo- 
vazioni tecnologiche, al più 
sensazionale allarm ism o.

U n  fatto  è certo: la m oderna 
tecnologia non sem pre è ap­
portatrice  di benefici per l’u­
m an ità  a ttu a le , sicuram ente

m eno benefica lo  è nei con­
fronti delle generazioni future.

D i fronte  alla grandezza di 
tali p rob lem i la società odierna 
non p u ò  restare inerte. Q uesto 
è lo  sp irito  che anim a il Lions 
C lub  C orto n a-C o rito  Clanis 
nel p ro p o rre  a  tu tta  l’opin ione 
p u bb lica  una seria riflessione 
in proposito .

LA N C IA VENDITA E ASSISTENZA

CUCULI e  T A U C C I snc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

Tel. 603495 - CAMUCIA (Arezzo)

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE  
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
A U T O M A Z IO N I PER CANCELLI E PORTE

Ita
in breve

I a cura di Valerio Mennini

Offese e resistenza: 8 mesi la pena
C O R T O N A  - T utto  è iniziato la notte tra il 3 e il 4 alle una, in Piazza 
Carbonaia, con una discussione piuttosto anim ata per futili motivi, tra 
Roberto Billi, di 23 anni, e Stefania Rossi, di 20, entrambi di Cortona. In 
pieno litigio è intervenuto il portiere dell’albergo San Luca, A ldo Ricci, 
60  anni di Cam ucia, che ha m inacciato di chiam are i carabinieri se non 
avessero smesso. A questo punto il Billi è scagliato contro il Ricci 
ferendolo al naso. Poi l’intervento dei militi che per arrestarli, hanno 
riportato alcune ferite. Il vice pretore di C ortona M arco Cocchi li ha 
condannati a  8 mesi con il benefiveo della condizionale.

Statale bloccata in centro, a Camucia
C A M U C IA  - Il consigliere D C  Ivan Landi punta il dito sui problemi del 
paese. “ Il traffico è bloccato nelle ore di punta - dice Landi -, occorre 
una variante per mettere le cose a posto” . Anche per i giovani la 
situazione non è tra le migliori; pochi spazi verdi, nessun dibattito o 
iniziativa socio-culturale. Anche qui come a Cortona ci sono difficoltà 
per parcheggiare. Presto, comunque, inizierà la costruzione di settanta 
posti au to  in Via Mincio, dietro la stazione.

L’Ospedale è di orìgine controllata
C O R T O N A  - 1 pazienti dell’ospedale di Cortona non hanno niente da 
dichiarare, alm eno niente di negativo. Tutto  va bene: cibo ottimo, 
infermieri e dottori disponibili e preparati. Le carenze sono dovute alle 
poche attrezzature, che, tuttavia, vengono sfruttate al massimo. Il neo 
più grosso è nel reparto di radiologia dove l’ecografo è usurato, e presto
ne servirà uno nuovo.

Biblioteche e librerìe dimenticate
C O R T O N A  - Troppa polvere sopra i libri delle biblioteche pubbliche. 
Ai cortonesi e ai camuciesi non piace m olto leggere. A Cortona vengo­
no dati in prestito, ogni anno, un migliaio di testi rispetto agli ottantam i­
la disponibili. A Camucia il num ero diminuisce vistosamente. Anche le 
librerie non sono bersaglio degli interessi degli abitanti della zona, lo 
dim ostra la vendita che è stazionaria, ma m olto bassa rispetto alla 
popolazione.

TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere -  lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Allarme Varroa. L’apicoltura 
ancora una volta in pericolo

Si fa  sentire la concorrenza straniera
Proprio su questo stesso giorna­

le, nel panorama agricolo del 
1,7.1988 e nell’articolo relativo 
all'apicoltura, fu messo in risalto il 
problema riguardante il calo pau­
roso di produzione del miele nel 
corso degli ultimi anni del 1980 a 
causa delle comparsa del “famo­
so” acaro, Varroa Jacobsoni che 
in pochi mesi distrusse intere fa­
miglie di api e che costrinse, di 
conseguenza, molti allevatori a 
svendere le proprie amie. Dopo 
quell’allarme, davvero giustifica­
to, gli allevatori riuscirono a supe­
rare la crisi con una ripresa nei 
consumi e a far registrare una cre­
scita nella professionalità delle 
aziende apistiche. Ma ecco che

quale è possibile favorire lo svi­
luppo qualitativo e quantitativo 
dell’apicoltura su tutto il territorio 
nazionale.

Ma se esiste una volontà da 
parte degli allevatori affinché 
quanto richiesto dalla citata legge 
venga rispettato, nulla si può fare 
o comunque poco contro questo 
insetto che sul finire degli anni ’80 
comportò, come detto, un rallen­
tamento nel numero degli alle­
vamenti. Questo piccolo acaro 
(Varroa Jacobsoni) a forma 
ovoidale e di un millimetro e 
mezzo di colore rosso-bumo e di 
straordinaria capacità mimetica 
sul corpo delle api, è originario 
del sud-est asiatico e si nutre

aU’improvviso la minaccia dell’a­
caro si fa sempre più pesante. Dal­
la Lombardia arriva l’allarme che 
sembra destinato ad interssare gli 
apicoltori delle altre regioni con la 
conseguenza del calo nella produ­
zione di miele italiano.

Una crisi nella crisi, poiché in 
Italia l’apicoltura, pur avendo 
lunghe tradizioni, rimane ancora, 
ingiustificatamente, una attività di 
modeste proporzioni. Il nostro 
paese, infatti, insieme all’Irlanda è 
tra i paesi comunitari con il più 
basso consumo prò capite di mie­
le (0,3 Kg.), a fronte di un consu­
mo greco e tedesco che si avvicina 
a 1,5 Kg. prò capite annui.

A prescindere dalla presenza 
dell’acaro citato, si avverte co­
munque l’esigenza di recuperare 
l’immagine di un prodotto, che 
pur vantando ottime qualità, ri­
sulta sempre più scalzato e dal 
prodotto estero e dai prodotti suc­
cedanei. Un recupero, se si vuole, 
si può conseguire purché si arrivi 
alla ralizzazione di principali 
obiettivi fra i quali il controllo 
della qualità, la diversificazione 
della gamma varietale e l’adozio­
ne di marchi di qualità. Lo stru­
m ento per conseguire questi 
obiettivi può essere rappresentato 
dal “ Piano di settore” approvato 
dal CIPE il 28.6.90 secondo il
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quindi dell’emolinfa (equivalente 
del sangue dei vertebrati) dell’ape 
e se non si riesce a combatterla 
sull’insorgere dell’attacco può 
causare la completa distruzione 
degli alveari colpiti. La prima 
comparsa in Italia si ebbe nel 
1981 ma col passare degli anni si è 
diffusa su tutto il territorio nazio­
nale (1988) ed ecco infine la ri­
comparsa, in questi ultimi tempi, 
nelle regioni settentrionali.

Ma se da un lato non sarebbe 
tanto drammatico la sparizione 
delle api, per contro si verifiche­
rebbero, sulla vita dei campi, con­
seguenze molto più gravi. Come 
ben si sa il 70% delle nostre colti­
vazioni ricevono il polline dalle 
api, e nel caso in cui non ci fosse la 
presenza degli altri insetti pronu­
bi, si dovrebbe contare solo sul­
l’aiuto del vento affinché il melo 
continui a produrre mele, il pero 
le pere e così via.

La lotta contro la Varroa fino 
ad ora si è basata su trattamenti 
chimici che tra l’altro vanno effet­
tuati con estrema oculatezza per 
evitare di inquinare quel meravi­
glioso prodotto naturale che è ap­
punto il miele. E stato tentato il 
trattamento biologico ma con 
scarsi risultati. Infine è da far rile­
vare che gli alverari, trattati con 
strisce acaricide ritenute sino ad

ieri efficacissime, in realtà, sono 
largamente infestati. È necessario 
quindi intervenire prima dell’in­
verno, secondo il parere di molti 
veterinari, con prodotti efficaci, 
cioè non ancora affievoliti da fe­
nomeni di assuefazione come det­
to in precedenza.

Purtroppo i metodi alternativi, 
tipo l’impiego di batteri antagoni­
sti o di strati di sostanze “attraen­
ti” in grado di imprigionare i pa­
rassiti, sono ancora in fase speri­
mentale per cui un loro impiego è 
ancora da non ritenersi sufficien­
temente adatto contro l’infesta­
zione. Si aspetta comunque, in 
questo breve lasso di tempo, che 
la ricerca arrivi a fornire gli stru­
menti per la resa senza codizione 
della Varroa.

Pur restando un fenomeno se­
rio, si stanno preparando delle 
norm ative che prevedono la 
scomparsa degli hobbisti meno 
preparati e dei “praticoni”. In so­
stanza si cerca di “eliminare” tutti 
quegli apicoltori che non hanno 
mai voluto o saputo formarsi una 
coltura seria sull’argomento e che 
di conseguenza non hanno le idee 
chiare quando si trovano ad af­
frontare situazioni del genere. 
Purtroppo, oltre questo fenome­
no, esiste quello della concorren­
za straniera che senza dubbio 
rappresenta un vero problema.

Attualmente il nostro principa­
le fornitore è l’Argentina che da 
solo copre il 45% delle importa­
zioni totali di miele. Viene poi la 
Germania Occidentale, mentre la 
rimanente fetta di importo è sud­
divisa tra Ungheria, Romania e 
Cina. Un discorso a parte merita 
la Germania: nella stragrande 
maggioranza dei casi si tratta di 
prodotto messicano, confezionato 
oltralpe e rivenduto a noi confi­
dando nella fama della genuinità 
che i prodotti tedeschi hanno da 
sempre acquisito presso il nostro 
consumatore medio. È superfluo 
dire che di questa situazione quelli 
che soffrono le maggiori conse­
guenze sono i nostri produttori i 
quali, se costretti a vendere al 
grossista, hanno un ricavo deci­
samente basso, spesso appena suf­
ficiente a coprire le spese vive di 
produzione. Ma questa situazione 
non è stata del tutto negativa in 
quanto ha funzionato da cata liz- 
zatore per la nascita delle associa­
zioni, delle cooperative, tutte 
orientate alla vendita diretta del 
prodotto sia a privati che ai nu­
merosi negozi specializzati.

Francesco Navarca
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HMCOROHOOOCH:
Statistiche meteorologiche -Cortona - Ottobre 1992

Il mese appena trascorso è stato caratterizzato da basse pressioni e da precipitazioni 
abbondanti, ma anche da temperature, nonostante l’apparenza, basse rispetto alla 
media stagionale. È stato soprattutto il transito di ben sei perturbazioni a determina­
re la continua piovisità; a proposito di questa, infatti, le precipitazioni sono state 
registrate superiori alla media stagionale e a quelle registrate nell’ottobre 1991. Già 
dalla prima decade abbiamo visto un tempo con caratteristiche autunnali e in 
particolare quelle tipiche di ottobre che, nella nostra zona, dovrebbe essere con 
Novembre, uno dei mesi più piovosi dell’anno.

Non è il caso quindi de prendersela con il tempo, tutto rientra nelle regole della 
natura. Il sottosuolo ha bisogno di acqua per restituirla alla superficie nel corso 
dell’anno e rendere, cosi possibile, la vita agli animali e alle piante. E quindi è 
normale che piova molto e spesso.

Caso mai potrebbe essere fuori della norma che la maggior parte degli episodi 
consecutivi, a distanza ravvicinata, siano stati caratterizzati, in alcune zone, da 
particolare violenza e funestate da vittime e gravi danni. Senza dimenticare però che 
temporali di tale violenza non sono una novità in assoluto: negli ultimi 40 anni, il 
70% di nubifragi o piene si è verificato in ottobre - novembre (basta ricordare 
l’alluvione di Firenze avvenuta il 4 novembre e l’inondazione del Polesine il 14 
novembre 1951).

L’aria umida proveniente dai quadranti meridionali scontrandosi con aria relati­
vamente fredda, stazionante al suolo, ha determinato la comparsa di nubi da pioggia 
per un lungo periodo (21 gg. su 30).

Andando nei dettagli è bene dire che il mese appena trascorso, è stato uno dei più 
piovosi degli ultimi anni. Per trovare simili precipitazioni bisogna risalire al 1982 
(258 mm.) e al 1987 (148 mm.). Da ricordare inoltre che in questi ultimi anni il 
mese di ottobre si era dimostrato un po’ avaro in fatto di precipitazioni (sempre al di 
sotto della media stagionale).

Non bisogna comunque dimenticare i temporali registrati in 7 occasioni durante i 
quali si sono avute delle precipitazioni che come quantità hanno rappresentato per 
oltre la metà il quantitativo delle piogge cadute in un mese. Per quanto riguarda la 
temperatura è stata registrata di poco superiore a quella dell’ottobre 1991 ma come 
detto già di molto inferiore alla media stagionale.

11 cielo si è manifestato costantemente nuvoloso con tendenza alla variabilità. 
L’umidità relativa si è mantenuta alta per tutto il periodo a causa delle correnti 
umide atlantiche.

Dati statistici Minima: 5.5 (-L2), massima: 20.8 (-0.4), minima media mensile: 
10.1 (+1), massima media mensile: 15.2 (-1-0.2), media mensile: 12.6 (-1-0.5), 
precipitazioni: 157.73 (-1-89.43).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo preso in 
considerazione.

G i o r n o r a t u r a . JlL 'f to z fc > n 'r
U m id ì f d  % A s p e t t o  

d e r  c i e l o

1 1 6 .3 2 0 .8 • 1.1 - 0 .4 8 0 4 7 N u v. V ar.
2 13 19 .2 0 7 2 •0.8 5 .2 1 7 9 6 0 N u v o lo so
3 1 2 .5 17 -0 .2 -3 8 .6 9 9 0 8 5 C o p e rto
4 lO .S 15 .2 -1 -4 .8 3 .4 8 9 0 6 8 M . N uv.
5 1 2 .3 16 l . l -3 .9 1 7 .7 3 9 5 8 2 M . Nuv.
6 11 13 .8 0 .3 - 5 .4 7 .5 3 9 5 9 5 M . Nuv.
7 1 0 .7 1 6 .2 - 2 .6 0 .4 __ 9 8 7 0 N u v V ar.
8 1 1 .3 1 7 .5 2 .8 3 9 0 6 8 N u v o lo so
9 1 2 .5 1 7 .5 4 -0 .7 4 .3 4 8 0 6 5 N u v o lo so

IO 1 3 .5 18 2 .5 -1 .5 3 6 .5 0 9 5 7 8 C o p e rto
1 1 1 2 .3 18 2 .5 • 1.5 2 .9 0 9 0 8 5 M . N uv.
12 1 1 1 6 .2 -3 .3 - 1 .3 __ 9 2 7 5 N u v. V ar.
13 1 0 .7 1 5 .5 — -0 .3 — 8 0 6 0 N u v. V ar.
14 7 .5 14 -3 -2 7 0 6 0 N u v. V ar.
15 6 .5 1 4 .5 5 .3 -1 81 6 5 C o p e rto
16 1 0 .3 15 -0.1 -1 2 1 .7 4 9 7 9 4 C o p e rto
17 1 1 1 7 .3 1 5 6 0 .5 1 .7 4 9 8 71 M . Nuv.
18 9 .5 , 14 1.2 3 .9 7 .8 3 8 5 4 5 N uv. V ar.
19 6 .5 i l . 5 5 .5 1.7 I .4 S 8 0 7 4 M . Nuv.
2 0 8 .5 1 4 .8 1.5 5 .9 1 2 .1 7 9 8 9 5 M . N uv.
21 1 2 .5 1 6 .5 7 .5 7 .3 1 3 .1 0 15 8 0 M . Nuv.
2 2 7 .5 13 4 4 7 7 5 5 N uv. V ar.
2 3 5 .8 1 1 1 .8 -1 5 .5 0 8 2 6 8 N uv. V ar.
2 4 6 .5 1 1.7 2 .5 -0 .2 2 .1 7 8 9 7 2 N u v. V ar.
2 5 5 .5 1 0 .8 0 .5 -1 .4 0 .8 7 9 5 8 5 C o p e rto
2 6 9 13 3 .2 -0 .4 0 .4 3 9 2 7 7 N uv. V ar.
2 7 8 .3 1 1 .8 2 .6 0 .2 8 7 8 3 C o p c ro
2 8 9 .9 1 1 .8 2 .6 -0 .2 - - 8 7 8 3 C o p e rto
2 9 1 0 .5 16 2 .9 6 1 .4 5 9 2 8 8 M . Nuv.
3 0 1 1.5 1 4 .8 7 .5 4  8 2 .6 1 9 5 9 0 M . Nuv.
11 17 7 17 n  2 9 QS 7.3 N u vo lo so
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La Tanella Angori

Una tomba etrasca cortonese 
poco conosciuta

Nel 1949 venne scoperta sulle 
pendici di Cortona una tornita 
monumentale di epoca etrusca 
che fu chiamata Tanella Angori.

32.5 di perimetro del basamento, 
contro i 23,03 dell’altra) ma con­
teneva al suo interno lo stesso 
numero di cellette per le urne ci-

Essa si trova in località Piagget- 
te, sopra la Fonte dei Frati, lungo 
un antichissimo e suggestiv o itine­
rario che dalla zona del Mercato, 
e quindi della Porta Bifora, si por­
tava in basso, attraverso splendidi 
oliveti, seguendo il costone più 
occidentale del Colle di Cortona, 
per raggiungere l’area delle Piag­
ge e proseguire poi, per Riovec­
chio, verso il pianò.

Questa tomba fu chiamata “ta­
nella” perché simile all’altra ben 
più famosa detta “di Pitagora”.

Della Tanella Angori rimane 
solo “...la parte inferiore della 
crepedine e qualche blocco del 
fascione di coronamento. Inter­
namente è conservato il piano la­
stricato della camera ...“ (Neppi 
Modona).

Anche se ne rimangono pochi 
resti è possibile stabilire che que­
sta tomba era costituita da un ba­
samento circolare (zoccolo) su cui 
poggiava la vera e pripria struttu­
ra formata da un tamburo cilin­
drico concluso in alto da una ci­
masa e sormontato, forse, da una 
“pseudovolta in oggetto rettili­
neo” simile a quella del Melone 1 
del Sodo.

Per accedere all’interno c’era 
un co rto  vestibo lo  che p re ­
cedeva un’apertura di m. 1,20; 
l’interno era a croce greca con una 
parte centrale di forma rettango­
lare allungata e due bracci laterali, 
situati al centro, alquanto mode- 
sti.

La Tanella Angori era più 
grande di quella di Pitagora (m.

nerarie: 16.
Essa è stata assegnata alla pri­

ma metà del III secolo a.C. ma 
potrebbe essere anche più recente 
di un mezzo secoio - un secolo

Oggi purtroppo, come abbia­
mo detto, della Tanella Angori 
r e s t a n o  s o lo  p o c h e  p ie  
tre dell’antica struttura e questa è 
resa ancoi meno leggibile da una 
folta vegetazione di rovi e sterpa­
glie che la ricoprono interamente 
nascondendola quasi totalmente 
alla vista.

Sicuram ente anche questa 
tomba etrusca entrerà a fare parte 
de! Parco Archeologico Cortonc- 
se, non fosse altro per lo stupendo 
scenario paesaggistico in cui è  in­
serita, ancora oggi miracolosa­
mente intatto per la lungimirante 
opera di salvaguardia del cono 
collinare di Cortona intrapresa da 
parte delle Amministrazioni Co­
munali che si sono succedute ne­
gli ultimi decenni più a rischio.

È davvero uno spettacolo uni­
co seguire la scoscesa stradina co­
steggiata da muretti, che si insinua 
fra secolari oliveti coltivati a ter­
razze sorrette, pure esse, da muri 
in pietra a secco. Sopra vigila Cor­
tona, che si intravede fra le chio­
me argentee, di fronte la vasta 
pianura della Chiana che si perde 
all’orizzonte in una serie di basse 
colline. Vicino ad una stretta cur­
va, a valle della stradina, c’è la 
Tanella Angori. Proprio di recen­
te due volenterosi giovani di Ca­
mucia, Lorenzo Sandrelli e Eve- 
rardo Mencagli, con tanta pazien­
za hanno reciso la fitta sterpaglia 
che nascondeva i resti della tomba 
ed oggi, dunque, è possibile ap­
prezzarne meglio le dimensioni e 
intravederne le strutture.

Adesso, però, occorrerebbe che 
qualche altro volontario liberasse 
la Tanella dagli sterpi e dai rovi 
recisi e quindi che un qualche or­
ganismo cortonese (Comune, 
Gruppo Archeologico, Accade­
mia Etnisca...) prendesse a cuore 
la struttura, mantenendola in uno 
stato dignitoso per permetterne la 
visione a quanti, cortonesi e non, 
conoscere una delle architetture 
etrusche meno conosciute del 
Territorio comunale.

Santino Gallorìni
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T ilson: m iti e  sim boli 
d ’altre civ iltà

Sul Corriere-Cultura di dome­
nica 1 novembre. Luigi Lamber­
tini elabora un pregevole ritratto 
artistico di Joe Tilson, in occasio­
ne di una mostra, che durerà fino 
al 31 dicembre, alla Galleria “Ex­
tra moenia” di Todi. Il grande 
scultore, che da oltre vent’anni ri­
siede sulla montagna cortonese, 
ha fatto dono a Cortona di una 
monumentale e significativa ope­
ra: “L’inno omerico, alla Terra 
Madre di tutti”.

Una grande panca di pietra, 
serrata fra due sfingi. È stata si­
stemata nei pressi della Fortezza 
Medicea il 18 luglio del 1990, 
quando ancora le sfingi che sono 
ai lati della scalinata antistante 
l’altare del Melone 11 del Sodo, 
non erano ancora venute alla lu­
ce. A suo tempo parlammo di 
“profetica immaginazione di Joe 
Tilson”, confermata dalla presen­
tazione di Maurizio Fagiolo e dal­
le stesse parole di Luigi Lamberti­
ni.

L’opera ricordata è stata qual­
che tempo fa oltraggiata dai “soli­
ti Ignoti” e dannaggiata in alcune 
sue parti. In realtà, sistemata nel 
deserto, senza protezione, senza 
illuminazione notturna, l’opera, 
non inserita in progetto di parco 
artistico, finirà prima o poi, pur­
troppo, per andare incontro ad 
altri gravi inconvenienti.

I  colori che Joe Tilson impiega 
sono densi di gioia e di sole, tanto 
da sembrare aggressivi’ le forme 
che li scandiscono sono precise e 
nette e quando affonda le mani 
nella creta il più delle volte lascia 
Timpronta, con tutta la palma, a 
dita aperte, o solo il tocco del pol­
lice.

La sua è una storia che viene da 
lontano, e per più ragioni Ha ori­
gine negli anni Sessanta dal fra­
stuono di una metropoli con le sue 
provocazioni pubblicitarie e l’in­
cipiente consumismo, e da là, ad 
un certo punto, approda alla terra 
d ’Etruria, a quell’aria limpida di 
silenzi e di mistero: da Londra in­
somma - Tilson vi è rutto nel 1928 
- a Cortona, in Toscana, ove vive 
larga parte dell’anno.

Ma non si tratta soltanto di una 
questione geografica o di residen­
za.

Tilson proviene da quella viva­
cissima stagione che proprio lun­
go le rive del Tamigi ha visto na­
scere la Pop-art

II suo nome infatti è citato, as­
sieme a quelli di Edoardo Paoloz- 
zi, Richard Hamilton, Poter Bla- 
ke, David Hockney ed Alien Jo­
nes, per avere appunto gettato le 
basi di quella Popular-art che, 
una volta travalicato l ’Oceano e 
presa nuova eMiversa linfa, sa- 
rebbe.poi dilagata un po’ dovun­
que a partire dalla Biennale di 
Venezia del 1964.

Fu quella un ‘autentica spallata 
per la perentorietà delle opere e 
per l ’imponenza dei mezzi impie­
gati dagli organizzatori america­
ni A dare man forte c ’era TUnited 
States information Service e, oltre 
che nel padiglione Usa, Rau-

schengerb (che poi avrebbe vinto 
il Gran premio), Oldenburg, 
Johns, Jim Dine e gli altri della 
Pop-art esponevano anche nei lo­
cali dell’ex Consolato, in San 
Gregorio. A vevano cosi monopo­
lizzato l ’attenzione di tutti e l ’im­
provvisa notizia della morte di 
Giorgio Morandi giunta nel bel 
mezzo della vernice della Bienna­
le, il pomeriggio del 18 giugno, 
solo per poco distolse l ’attenzione 
dei più. Ma non mancò chi vide in 
questa scomparsa il segno della 
fine di un ‘epoca. Intanto nel padi­
glione della Gran Bretagna, per 
nulla ignorato da tanto frastuono, 
esponeva anche Joe Tilson. Le 
sue opere chiamavano in causa da 
un lato desinenze dei primi mo­
menti della Pop di marca britan­
nica, dallTaltro faceva intravvede- 
re quei motivi che poi avrebbero 
plasmato il suo affascinante la vo-

Non per nulla già a quell’epoca 
egli parlava di “emblemi di vita" e 
di metamorfosi dell’immagine al 
fine di cambiarne il senso ed il 
significato.

Da allora Tilson ha compiuto 
un lungo viaggio nel tempo e nello 
spazio.

I  suoi dipinti e le sue sculture 
-veramente preziosa la mostra 
che, presentata da Maurizio Fa­
giolo, si tiene in questi giorni al- 
T'Extra moenia"di Todi - rivela­
no magiche alchimie.

Ogni opera è depositaria di miti 
e di simboli di civiltà antiche, da 
quella etrusca a quella cinese o 
indiana. Tutto viene come rein­
ventato, nascosto e rese manifesto. 
L ‘aria, l ’acqua, la terra ed il fuoco 
si tramutano in colori e forme. Il 
segreto - piccolo o grande che sia 
-è proprio Li
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L ettura e  g ioven tù  cam u ciese
La lettura, specialm ente per 

noi ragazzi, è m olto  im portan ­
te in questo  m om ento  della 
nostra form azione logica, les­
sicale e  critica. P u rtro p p o  la 
m aggior parte  della gioventù 
m oderna tende a non curarla  
abbastanza preferendo la TV 
che, anche se im portan te  per 
acquisire n uove conoscenze, ci 
dà  m eno  tem po  per riflettere in 
quan to  le im m agini corrono  
veloci.

Facendo  un sondaggio in 
C am ucia  su quali generi di li­
b ri p re fe risco n o  i ragazzi, 
em ergono  risultati che non 
so rp rendono  p iù  di quel tanto.

Infatti si può  osservare che 
nella fascia che va dai 9  ai 14 
ann i la le ttu ra  p iù  seguita e  più 
appassionata  è  quella  di T o p o ­
lino  e di a ltri fum etti. A l se­
condo  p osto  si tro v an o  i cosid­
detti “classici” , racconti orm ai 
diventati fam osi com e quelli di 
Verne. M olti ragazzi leggono i

racconti di guerra  o  di avven­
tura  nonché quelli um oristici. 
C om pletam ente  privi di inte­
resse sono sopra ttu tto  i libri 
che riguardano i problem i di 
oggi e i gialli.

Passando alla fascia com ­
presa tra  i 14 anni e i 17 ann i si 
ha un interesse m aggiore verso 
il g iornale q uo tid iano  e  soprat­
tu tto  verso i libri che tra ttan o  
dei problem i inerenti alla no­
stra  epoca, quali d roga, raz­
zismo, em arginazione. Al se­
co n d o  posto  tro v iam o  libri di 
p rosa  o  di poesia di au to ri illu­
stri del ’900. M olti ragazzi ap­
passionati d i spo rt leggono ri­
viste specializzate, nonché i 
quotidiani.

U na bassa p>ercentuale dei 
ragazzi, invece, mi h a  risposto 
che non è interessata ad  alcun 
genere o  m eglio loro  non sono 
dei “fans” della  lettura.

Infine ci sono  i ragazzi o r­
m ai m aggiorenni che h anno

interessi più accentuati per i 
problem i della società, della 
politica, della  sto ria  e della  let­
tera tu ra  dei secoli passati e 
quindi leggono libri più im pe­
gnativi.

A m e personalm ente  piace 
abbastanza leggere. I m iei ge­
neri preferiti sono  quelli d i av­
ventura  seguiti da  quelli di 
guerra  e scientifici. R iscuotono 
un  interesse abbastanza a lto  le 
riviste sportive e le raccolte di 
scienze naturali, astronom ia e 
aereonautica.

A nalizzando questi risultati 
em erge com e da to  confortan te  
che la m aggior parte  della gio­
ventù  cam uciese legge abba­
stanza, o  a lm eno  dice di legge­
re.

Luca Novelli

L’Università deUa Georgia autunno ’92
O rm ai una  piacevole trad i­

zione r in co n tro  degli studenti 
am erican i della  G eorg ia  con la 
popolazione cortonese.

E consuetudine che nei corsi 
sia estivi che invernali l’U n i­
versità organizzi delle  m ostre 
di tu tti i lavori p rodo tti nel pe­
riodo  co rtonese  che  h an n o  fat­
to fino ad  o ra  bella m ostra di sé 
in palazzo V agnotti.

L ’e s p e r ie n z a  d e l  c o r s o

au tunnale  di quest’an n o  si ri­
solve in un m odo , sicuram ente 
atip ico  m a certam en te  p iù  si­
gnificativo: infatti anziché rea- 
lizare la trad io n ale  m ostra  
conclusiva dei lavori la  d iret­
trice associata prof.ssa A urelia  
Ghezzi ha  volu to  saggiam ente 
realizzare pe r sabato  7 no­
vem bre uno  studio  aperto  de­
d icato  a  tu tti co loro  che aves­
sero  desiderato  cosa gli studen­

L a classifica
M. Ruggiu 285 S. Capecchi 40
F. Giappichelli 265 G. Ruggiu 36
L. Pipparelli 118 E. Sandrelli 31
R. Bietolini 95 L. Pescatori 31
S. Gallorini 66 V. Meiuiini 26
L. Lucani 66 C. Nardini 26
I. Landi 59 A. Tortora 23
S. Paragli 58 C. Salvicchi 22
F. Marcello 57 T. Simmons 22
A. Fanicchi 51 M. Bemi 21
N. Ceccarelli 49 G. Gnolfi 21
L. Novelli 48 S. Sanriccioli 21
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I. Landi □ L. Novelli □
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R. Rietolìni □ M. Ruggiu □
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M. Manneschi □ V. Mennini □
C. Guidarelli □ S. Menci □

C. Gnolfì □
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ti h an n o  realizzato nelle aule e 
negli spazi messi a  loro  dispo­
sizione dalla città  cortonese.

E così saba to  7 novem bre 
dalle  15 alle  17 i cortonesi 
h anno  p o tu to  visitare questi 
locali nel m o m ento  di lavoro. 
H anno  po tu to  am m irare  opere 
già term inate, a ltre  in corso  di 
lavorazione, altre infine nella 
loro  fase iniziale; è stata  sicu­
ram ente  un’esperienza interes­
sante perché si è  p o tu to  am m i­
rare  il lavoro  artistico  nei loro 
diversi stadi.

Nelle aule ricavate in palaz­
zo Baldelli-Boni lavorano  le 
classi di p ittu ra , disegno e 
stam pa, nello scantinato  della 
casa di riposo  e sul re tro  all’a ­
perto  lavorano  invece gli altri 
p ittori, i ceram isti, gli scultori 
in pietra e in bronzo.

È sta to  un m odo  diverso di 
salutare la popolazione e cre­
d iam o  che questo nuovo  m o­
do  di presentare il lavoro  sia 
sta to  an co ra  più vivo del soli­
to.

In assemblea ad Anghiarì 
gli Amici del Vegni

D om enica  8 novem bre si è  tenuta  ad  A nghiari, al Castello di 
Sorci, la prim a A ssem blea G enerale della neonata  “ Associazione del 
Vegni” .

H a in trodotto  e co ndo tto  il d ibattito  il prof. R om ano Sebastiani 
presidente onorario . L’a ttuale  presidente in carica  prof. G ianfranco 
Santiccioli ha  relazionato sullo sta to  del sodalizio. H anno  preso poi 
la paro la  il preside dell’Istituto prof. D om enico  Petracca, l’ex preside 
prof. A lessio L anari, il dott. A ngelo G rasselli, il prof. Plinio Saletti, il 
com m . Pierluigi T recci, il prof. A ttilio  Baldetti, il per. agr. Pierfran- 
cesco R om ualdi, d irettore della C oldiretti A retina e  i periti agrari 
E nzo M agini e D om en ico  Baldetti, anche presidente del consiglio di 
Istituto.

In tu tti gli interventi una sola idea: esaltare la tradizione culturale 
dell’istituzione nel territorio  e o ltre  i suoi confini. In m olti hanno  
ausp ica to  la ripresa di una attiv ità  pubblicistica e divulgativa del 
sapere agrario.

Secondo Pierluigi T recci non è  un collegam ento nostalgico m a un 
vivo interesse per dare  stim olo al progresso e alla divulgazione delle 
nuove tecniche nel rispetto  dell’am biente. P rim o obiettivo del soda­
lizio realizzare un  bo lle ttino  anche trim estrale per m antenere un 
costante collegam ento tra  i soci.

Secondo A ngelo Grasselli i periti agrari d ip lom ati dal Vegni si 
trovano  oggi in quasi tutti gli Stati del m ondo.

L a ripresa della scuola nasce dalla  sperim entazione scolastica e 
da lla  a ttiv ità  sperim entale agraria  in un  contesto nuovo e am bientali- 
stico: è questo  il concetto  espresso da ll’a ttua le  preside prof. Petracca 
che ha  tra  l’a ltro  caldeggiato la realizzazione di un progetto  di cui 
l’associazione po trebbe  assum erne la gestione. La proposta è interes­
sante e fattibile: ristru ttu rare  secondo l’a rch ite ttu ra  originaria un 
podere  dell’azienda agraria  della scuola per realizzare un m useo di 
attrezzature  e m acchine di ogni periodo  com e testim onianza della 
evoluzione della civiltà agricola.

Secondo  D om enico  Baldetti non è esclusa anche la realizzazione 
di un nucleo bovino  della nostra razza chianina.

E ntusiasm o e so lidarie tà  da p arte  di tu tti i presenti che nel ricono­
scersi m em bri di questa grande fam iglia in tendono  apportare  il loro  
contributo .

Prim etto  Barelli proprietario  del C astello  di Sorci, m a anche 
allievo dell’Istituto Vegni ha  don a to  al prof. P linio Saletti, censore 
per antonom asia, una m edaglia ed  una pergam ena ricordo; ricor­
d an d o  i tem pi scolastici ha  realizzato m om enti di em ozione tra  ex 
allievi e docenti.

L ’Associazione A m ici del Vegni dun q u e  è  ai nastri di partenza, ne 
seguirem o con sim patico interesse la sua vita.

Alessio Lanari
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Qualifìchiamo il Piano Sanitario Regionale
La posizione della CGIL

In queste settimane, da quando 
la Regione Toscana ha pubblicato 
il Piano di Ristrutturazione della 
USL, resosi neces.sario sia per ef­
fetto di una legge nazionale, che 
da una realtà eamomica sempre 
più drammatica, si suono diffusi 
tra i Partiti, un senso di frustrazio­
ne e di disagio che mal si coniuga­
no con i momenti di grande re­
sponsabilità.

Non c’è dubbio che la riorga­
nizzazione della sanità su base 
provinciale, cosi come proposta 
dalla Regione cancellerà gran 
parte delle USL, ivi compresa 
l’USL 24, ma ciò che deve essere 
impedito soprattutto, è la nega­
zione di quei principi di solidarie­
tà e quei modelli assistenziali che 
costituiscono il fondamento della 
legge di riforma sanitaria.

I risparmi, la razionalizzazione 
della spesa sanitaria, che pure si 
impongono ad un Sistema Sanita­
rio, troppo spesso condizionato 
dagli interessi di partito, da quelli 
delle industrie di settore e delle 
corporazioni professionali, non 
possono e non devono contrap­
porsi alle legittime aspirazioni di 
intere collettività.

II rischio di simili contrapposi­
zioni, è evidente, quando con 
troppa fretta, o con una analisi 
troppo sommaria, come quella 
che ci viene proposta dalla Re­

gione Toscana, si vuole incidere 
così profondamente nelle espe­
rienze operative delle varie USL, 
non necessariamente tutte da 
bocciare.

Nonostante le difficoltà, legate 
soprattutto alla esistenza di tre 
stabilimenti ospedalieri, l’USL 24 
è riuscita a proporre con il Piano 
Sanitario di Zona, un modello or­
ganizzativo che già raggiunge un 
equilibrio più razionale tra biso­
gni e disponibilità di risorse, anti­
cipando nei contenuti lo stesso 
Piano di Ristrutturazione.

Pertanto, un Piano di Ristrut­
turazione sensato, non può che 
promuovere iniziative e nuove re­
gole, tendenti a far acquisire nella 
Val di Chiana Est, tutti gli stru­
menti necessari per la piena rea­
lizzazione del Piano di Zona. In 
questa ottica, l’importanza del 
nuovo ospedale è confermata da 
tutti i pareri favorevoli espressi ad 
ogni livello istituzionale, che han­
no portato fino ad oggi, alla deli­
bera di esproprio del terreno su 
cui dovrà sorgere.

Se i Partiti che operano in Val 
di Chiana Est, credono davvero 
alla validità del Piano di Zona, 
allora è ingiustificato il loro sco­
ramento, cosi come ingiustificati 
sono i singoli correttivi che ognu­
no di loro vorrebbe apportare, al 
Piano di Ristrutturazione Regio­

nale. Crediamo di interpretare il 
volere della maggior parte dei cit­
tadini di questa vallata, suggeren­
do ai Partiti di non perdere ulte­
riore tempo, ma di ritrovarsi uniti 
a difendere una progettualità che 
è soprattutto loro patrimonio. In 
queste settimane si deciderà davve­
ro se la sanità in questa parte della 
Val di Chiana, avrà un futuro o 
invece, andrà incontro ad un pro­
gressivo decadimento che inevita­
bilmente cancellerà strutture ed 
esperienze. Oggi è più che mai op­
portuno costringere la Regione To­
scana, a procrastinare l’accorpa- 
mento della nostra USL, fino a 
quando non saranno disponibili i 
finanziamenti per la costruzione del 
nuovo ospedale, visto che questi 
sembrano sbloccarsi. In questa fase, 
sarebbe un grave errore se rinun­
ciassimo anche ad una sola U.O., 
per poi sperare che i nuovi organi di 
gestione, nel frattempo trasferiti in 
altra sede, abbiano la volontà e la 
capacità, a qualificare una nuova 
struttura ospedaliera, priva di quel­
le attività che storicamente la carat­
terizzano. Nell’incontro che abbia­
mo richiesto all’Assessore alla Sani­
tà dell.i Regione, oltre a suggerire 
l’economie da perseguire, è nostro 
intendimento, acquisire garanzie af­
finché il graduale accorpamento, 
che dovrà seguire l’inizio dei lavori 
per il monoblocco, non vada a de­
trimento di nessuna delle attività 
socio-sanitarie svolte in questa USL.

Ripartiamo dal Santuario di 
S. Maria delle Grazie al Calcinaio

A  C o rto n a  o p e ran o , da  
m olti anni, con indubbi ed ap­
prezzabili risultati m olte asso­
ciazioni di volontariato .

L ’im pegno e la seria dedi­
zione di alcuni rappresentanti 
e quello  non certam ente  m ino­
re di tanti associati, in questi 
ultim i tem pi si è esternato, an­
che in m odo  più visibile. Ora è 
tempo di unità. E  certam ente 
questo  raccordare  di tu tte  que­
ste sane vo lon tà  e valori è 
sem pre sta to  un m om ento  la­
borioso  e di facile soluzione. 
C om e d icevam o è tem po di 
unità; si fa pressante il passag­
gio dalle paro le  ai fatti, e q u e­
sto raccordo deve essere effet­
tivo, duraturo , fruttuoso per­
ché va nell’interesse della gen­
te, di tutti.

Perciò con ta  poco il gruppo 
o  l’associazione, ma ciò che 
dobbiam o m irare è la eleva­
zione culturale rapporta ta  al 
vo lon tariato  e il “ ritrovarsi” 
perché stesse sono  le finalità, 
stessi sono gli scopi.

Se allora unitariam ente po­
tessimo operare  questa am al­
gam a, questa saldatura, avere 
cioè un’an im a e m agari tante 
braccia (tu tte  pe.santi logica­
m en te ) a v rem o  c o n tr ib u ito

notevom ente  a  dare, se non a l­
tro , al term ine carità e al ter­
m ine solidarietà  la lo ro  giusta 
dim ensione, il giusto significa­
to.

C ertam ente  la nostra collet­
tiva partecipazione alla Expo 
di C am ucia  h a  dato  una buona 
visione d ’insiem e, anche se è 
m ancata  l’a ttiva  partecipazio­
ne. La m ostra  di cartelloni o  di 
schede, anche se utili, è una 
freddea esposizione “ parla  po­
co” se non si invita la gente a 
leggere, a  vedere.

La nostra è una “carto lina” 
che, a ll’apparenza, è poco  ap ­
petibile, occorrono  i contenuti, 
occorre a lm eno la presenza.

Un coord inatore  di lavoro, 
di intenti qu ind i, un viaggio 
com une, senza particolari lo ­
com otive trainan ti, m a anche 
senza carri frenanti.

L’im pegno è di tu tti per il 
bene di tutti, per dare  un  servi­
zio m igliore, perché quando  
poi capita un’occasione pub­
blica, l’im preparazione o  m e­
glio l’im provvisazione ci co­
glie e tu tto  è dem andato  alla 
b u o n a  volontà; m a così non 
sarem o oculati e previdenti vo­
lontari.

Se dunque le finalità sono

per tu tti le stesse, pon iam o 
concre tam en te  le basi per que­
sto utile ed intelligente viaggio 
com une superando  effimere 
difficoltà o  sciocchi cavilli, an­
che su term in i forti e qualifi­
canti com e lo sono  la carità e 
la solidarietà.

Assiem e è meglio, m a se poi 
p roprio  vogliam o essere divisi 
in casa, ad  ognuno  la propria 
responsabilità.

Un volontario

L’MSI nel territorio
D o m en ica  15 novem bre 

Piazza Sergardi in C am ucia 
vivrà un m om ento  di contesta­
zione di artigiani, com m er­
cianti e liberi professionisti in 
relazione alla m anovra eco­
nom ica del G overno  che ha 
im posto la “ m inim um  tax” . 
Parleranno il consigliere co­
m unale  Italo  M arri e il com ­
m issario provinciale della fe­
derazione aretina M auro  Tu- 
renci.

L’attiv ità  dell’M SI non si 
lim ita ad  un incontro  pubblico 
con la popolazione m a si com ­
pleta nell’aula del Consiglio 
C om unale. Infatti questo par­
tito  presenterà nella prim a se­
duta indetta dal S indaco due 
mozioni: la p rim a sulla m inu- 
m um  tax  e la seconda sui p ro ­
blem i della stazione ferroviaria 
di Terontola.

In relazione alla prim a m o­
zione il m ovim ento  sociale 
evidenzia che aziende artigia­
ne a conduzione fam iliare, 
m olte nel nostro  com une, as­
som m ano a  livello nazionale 
più di 2 m ilioni di addetti; ri­
tiene che per com battere  l’eva­
sione fiscale non si debbano 
utilizzare strum enti cosi par­

ziali e chiede la revoca im m e­
d iata  della m inim um  tax e vere 
m isure fiscali che colpiscano 
l’evasione reale.

La seconda m ozione è a  ca­
rattere locale e riguarda la p e ­
nalizzazione della  stazione fer­
roviaria di T erontola-C ortona.

C on l’adozione della D ire t­
tissima la stazione cortonese 
ha subito  un grave danno; alla 
vigilia delle consultazioni co­
m u n a li - so s tie n e  l ’M S I - 
l’A m m .ne C om unale  ha sban­
dierato  con em inenti persona­
lità tan te  prom esse non realiz­
zandone alcuna.

C onsiderando  che la stazio­
ne di T eron to la  insieme a quel­
la di C am ucia sono  insostitui­
bili pun ti di riferim ento per il 
flusso turistico e che soprattu t­
to il declassam ento della sta­
zione terontolese determ ina un 
decad im ento  dello  sviluppo 
urbanistico  ed econom ico di 
T eron to la, chiede alla G iunta 
M unicipale che si realizzi in 
tem pi brevi un incontro  con la 
direzione com partim entale di 
Firenze per il ripristino di al­
m eno due  dei treni interregio­
nali sottratti.

LAUREA
A l l ’Università d i F irenze  

s i è  laureata in  M atem atica  
con 1 0 8 /1  IO M ariella Fa- 
lom i d iscutendo la tesi ‘In­
segnamento per problemi. 
Un’esperienza in un triennio 
del Liceo Scientifico”, rela­
tore pro f.ssa  Valeria F ed ri 

U na nota che è  g iusto  so t­
tolineare: M ariella  s i è  lau­
reata in  questa d iffic ile  ed  
im pegnativa  disciplina, nei 
qua ttro  a n n i p rev is ti da l 
program m a d i s tu d i

A lla  neo  dottoressa g li 
auguri p iù  a ffe ttu o s i

(A.R.)
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Antonio Tamburini

II T rofeo dì IMonza e la IV  p osizion e in cam pionato
Riproponiamo questo articolo che, apparso nel numero scorso, presentava delle anomalie dovute ad un errore di impaginazione. Ci scuciamo, pertanto, con il nostro 
collaboratore, con i nostri lettori e con Antonio Tamburini

Il 17 e 18 ottobre il campionato 
di Super Turismo ha avuto come 
palcoscenico l'au tod rom o di 
Monza; tutto è terminato dove era 
iniziato il 21 e 22 marzo scorsi. È 
stata questa la decima ed ultima 
gara del campionato CIVT 1992 
che ha visto Antonio in veste di 
protagonista.

Terzo il sabato e Hnalmente 
primo la domenica (1° assoluto 
sommando i due risultati) Tam­
burini ha legittimato la vittoria 
con una bellissima presentazione, 
che nonostante tutto lascia l’ama­
re in bocca; tanti sono gii appunti 
da fare su questo campionato che 
poteva dare ben altri verdetti se le 
macchine Alfa fossero state tutte e 
sempre sullo stesso piano.

Sentiamo dallo Stesso Tumbu- 
rini come sono andate le cose. 
Come è sta ta  la gara di M onza?

Siano giunti alle prove e sia io

che Francia “prendevano” più di 
due secondi a giro, tanto d ie  ero 
incerto se disputare o no la gara; 
clausole di contratto mi hanno 
obbligato ma le macchine del 
Yolly sul bagnato hanno “preso” 
due secondi a giro nella gara di 
sabato. Partito davanti a Francia 
ci sono rimasto sin quasi alla fine 
quando ero secondo, dopo che 
Larini era andato in testa coda e 
guidava la corsa Nannini che poi 
ha vinto. Per ordini di scuderia 
legati alla classifica ho laciato il 
secondo posto a Francia e ho ta­
gliato il traguardo in terza posi­
zione. La domenica sono quindi 
partito in seconda fila, sono rima­
sto terzo fino a metà gara quando 
ho deciso, visto anche rincalzare 
di Larini e Ravaglia, di tirare al 
massimo e oltre. Ho attaccato 
Francia e l’ho passato in fon­
do al rettilineo con un bel sorpas­

so frutto di una staccata al limite. 
A quattro giri dalla fine sempre 
nello stesso punto ho passato an­
che Nannini; ha cercato di resiste­
re, c’è stata un po’ di bagarre ed è 
passato anche Francia. Poi la cor­
sa si è un po’ stabilizzata, nei dis­
tacchi, ed alla fine ho tagliato il 
traguardo in prima posizione con 
Francia secondo, e quindi Larini e 
Nannini.
Q uanto vale questa vittoria?

La vittoria in una gara non 
cambia niente del mio giudizio sul 
campionato, ma sono molto con­
tento lo stesso.
Qual è la tua  opinione su questo 
campionato?

La gara di Monza è stata un po’ 
la conferma degli errori fatti dal­
l’Alfa nel gestire questo campio­
nato. Non è stato messo in condi­
zione il Yolly Club in generale e so­
prattutto Antonio Tamburini di

Pallavolo cortonese carni:

V ola  in testa  alla  c lassifica

L a parten za  è di quelle  
p rom etten ti, e che fanno  spe­
rare  in un p ieno  di soddisfa­
zioni. Infatti la C ortonese  C ar­
ni, nelle tre  p a rtite  sinora  d is­
pu tate  ha o tten u to  a ltrettanti 
successi.

Il p rim o  nella partita  con tro  
il Bastia U m bra, in casa pe r 3 
sets a  0; il secondo assai più 
im portan te  e significativo, fuo­
ri casa, a  F o ligno  per 3 sets a  2; 
il terzo con tro  una squadra  del­
la V ald ich iana il M on te  San- 
savino, b a ttu to  per 3 a 1. Sep­
p u r le com pagini affrontate 
non siam o  eccezionalm ente 
“forti” i risultati sono significa­
tivi so p ra ttu tto  alla luce di un 
ch iaro  rita rdo  di “ m essa a p u n ­
to” della  squadra.

A b b iam o  in terv istato  il p re­
sidente della  società per avere 
alcune precisazioni sulla squa­
d ra  e sugli obiettivi raggiungi­
bili.

Ritiene che la squadra sia stala 
rafforzata a sufficienza?

A b b iam o  cercato  senza ec­
cessive pretese di allestire una 
squadra  com petitiva. I progetti 
sono  stati sviluppati al m eglio 
an ch e  se poi è sem pre il cam po 
che darà  la risposta definitiva. 
Pensa che questa squadra pos­
sa lottare per la promozione?

N on abb iam o  p u n tato  su 
questo  ob iettivo  apertam ente. 
A bb iam o  avu to  l’opportun ità  
di p rendere  “ in b locco” tre 
g iocatori di buon  livello ed an ­
ch e  l’a lle n a to re  d a l l ’In c isa

(Tanno scorso in B2); a questi è 
vero si è aggiunto un  palleggia­
to re  di o ttim a  caratura , m a tra 
questo  e  d ire  che lo tterem o per 
la p rom ozione c’è da aspettare 
il responso del cam po.
I  nuovi arrivati hanno “legato” 
bene con il gruppo precedente?

Sono ragazzi che abb iam o 
v a lu ta to  ben p rim a  di interpel­
lare, tecnicam ente  sono buoni, 
m a quello  che p iù  ci prem eva 
era  la certezza che non si ripe­
tessero le situazioni degli anni 
p a ssa ti.  P ro fe ss io n a lm e n te  
c redo  che siano dei buoni ac­
quisti, sono ragazzi seri.
Cosa ci può  dire della situazio­
ne sponsors?

A bbiam o avuto  la confer­
m a di tu tti gli aderen ti al pool 
che form a la nostra sponsoriz­
zazione, in più un nuovo  inse­
rim ento . U na  d itta  non del p o ­
sto...
Sembra che le prim e due parti­
te vittoriose stiano ricreando 
ottimismo attorno alla squa­
dra, è  vero?

Noi ab b iam o  m olto  bisogno 
d e ll’a p p o r to  del p u b b lico . 
L ’entusiasm o crea situazioni 
bellissim e e da stim oli ecce­
zionali. O ltre tu tto  a livello di
gioco possiam o crescere an co ­
ra m olto. Se l’atm osfera è di 
quelle  giuste i tem pi si abb re­
viano. L’intesa tra  i giocatori 
può  m igliorare una  squadra  
rinnovata  per m olti suoi com ­
ponenti ha  b isogno dei tem pi 
indispensabili per provare ta t­
tiche e m ettere a pun to  schemi. 
Se poi i risultati arrivano sin 
dall’inizio tan to  meglio. A spet­

tiam o a giudicare com unque. 
I  giovani che posto avranno in 
questa squadra?

A bbiam o cercato di non sa­
crificare tro p p o  l’inserim ento 
dei giovani in prim a squadra. I 
nuovi arrivati hanno  sostituito 
gente che è an d ata  a  giocare 
altrove, le possibilità per i no­
stri g iovani sono  rim aste im ­
m utate. H anno  le chances per 
crescere tecnicam ente e p ro ­
fessionalm ente senza “b ruciar­
si” . T re o  q u a ttro  giovani atleti 
h anno  concrete opportun ità  di 
inserim ento. H anno  già g ioca­
to  in p re-cam pionato  e credo 
lo faranno anche in seguito. 
L ’attività del settore giovanile 
quale svolgimento avrà?

A bbiam o m igliorato il no­
stro  im pegno  e la nostra o rga­
nizzazione. Il nostro obiettivo 
è di avere una rosa più folta e 
crescere sem pre più com e tec­
nica m edia individuale. Lavo­
riam o m olto  sulle scuole e sul 
m ig lio ram en to  dei tecn ici. 
C ertam en te  la carenza di stru t­
tu re  adeguate (per num ero) ci 
lim ita nella  nostra a ttiv ità  m a 
siam o consapevoli che dovre­
m o utilizzare al m eglio le strut­
tu re  esistenti senza pun tare  su 
un ipote tico  palazzetto. Spe­
riam o  che la nostra A m m ini­
strazione C om unale  sia lun­
g im irante  e sappia trovare  una 
soluzione. ;

L ’invito  per tutti a tornare  a 
seguire o, seguire m aggior­
m ente la pallavolo, vale se re­
cepito  più di m olte altre  cose.

disporre di una macchina alla pari 
delle altre ufficiali, come il mio 
contrailo Alfa avrebbe dovuto 
garantirmi.

Questo si è verificaio a Monza 
ed in pochissime altre gare. L’Alfa 
non mi ha dato la possibilità di 
lottare per la pole come ho fatto a 
Misano, a Imola con la “rossa”, a 
Binetto, o anche in gara come in 
tante corse: io credo che la scude­
ria del Yolly sia stata molto pena­
lizzata. Volevo che le mie chan- 
ches fossero al pari degli altri, non 
mi sembra di chiedere troppo.
A quali condizioni accetteresti 
un rinnovo del contratto?

Alla condizione che io sia nella 
squadra e che la macchina sia alia 
pari con le altre della scuderia. 
Gli addetti ai lavori hanno rico­
nosciuto la tua bravura?

AlTultima gara c’è stato il ridi­
colo; il giorno prima prendevamo 
due secondi, il giorno dopo lotta­
vamo alla pari con gli altri, questo 
significa che le macchine erano 
“tarate” uguali. I risultati si sono 
visti; i migliori tempi in gara diffe­
rivano tra piloti Alfa di appena tre 
decimi come è giusto che sia. I 
tempi di quella gara sono più rap­
presentativi dei valori dei piloti.

Riccardo Fiorenzuoli

Guida del calcio dilettantìstico
La D im ensione C om unications di A rezzo ha lavorato  a lacrem en­

te per la stesura definitiva della  seconda edizione di “ C alcio & 
T oscana”, la guida del calcio dilettantistico della nostra regione, 
dove sarà possibile reperire ogni utile notizia suU’organigram m a 
delle società partecipanti ai vari cam pionati: delTEccellenza fino alla 
Terza Categoria.

Un certosino  lavoro  da  parte  della redazione delTAlm anacco, 
finalizzato non solo alla valorizzazione dello  sport più popolare: il 
calcio, m a, anche, a lla p rom ozione di quei luoghi dove questo gioco 
viene svolto. Infatti, ogni scheda riporta ta  sulla pubblicazione illu­
strerà, oltre  l’aspetto  societario, le caratteristiche storiche e folklori- 
stiche del paese, fo rnendo  utili indicazioni non solo agli addetti ai 
lavori, m a anche a quei com uni lettori che fanno della partita  
dom enicale la m èta della loro gita settim anale.

Il libro sarà senz’altro  un valido strum ento  per chi vive il calcio dal 
di d en tro  e per tutti gli sportivi che si spostano  nella nostra regione 
per seguire le vicende della p ropria  squadra. Un alm anacco, quindi, 
che av rà  una duplice valenza: valorizzare il calcio dilettantistico ed 
anche  il suo territorio , pure se l’aspetto  sportivo  resta il leit-m otiv 
della pubblicazione.

I com m enti della gente alla p rim a edizione di “C alcio & T oscana” 
furono abbastanza buoni, per questo la D im ensione C om unications 
p resenterà il libro nella stessa veste grafica, con notizie aggiornatis­
sime.

L’uscita è prevista per i prim i giorni di d icem bre, con il d ichiara to  
ob iettivo  di o ttenere  per am pi consensi da  parte  degli sportivi e delle 
stesse società. P ianificato e stam pato  in 5 .000  esem plari, “C alcio & 
T oscana”, per i tipi della  Editrice G rafica L ’E truria, si troverà nelle 
edicole o  nei negozi di abbig liam ento  della  regione, anche se le copie 
sono prenotabili sin da  adesso telefonando al num ero (0575) 
300644 , fax (0575) 29433.

C a rlo  G uidarelli

Conce.isionaria per la Valdichiana
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( 6 ' .99V iv e r e  l o  S p o r t '
Una manifestazione per stimolare i giovani ad avvicinarsi allo sport

CAMUCIA (Arezzo) - *  (0575) 62694

Sulla stampa delle settimane 
scorse è stato dato risalto alla ma­
nifestazione “Vivere lo sport' 
promossa dal CONI, unitamente 
alla Regione Toscana, alla Pro­
vincia di Arezzo, al Comune di 
Cortona ed al Provveditorato agli 
Studi, per stimolare i giovani ad 
avvicinarsi allo sport nelle sue va­
rie discipline.

È stata una lodevole iniziativa 
che però se non troverà prose­
guimento in ulteriori sforzi orga­
nizzativi che coinvolgano ancora 
ed in modo continuativo i nostri 
ragazzi è destinata a rimanere fine 
a se stessa e quindi a dimostrare 
tutta la sua inefficacia. L’opera di 
sensibilizzazione rivolta ai giova­
ni, non può e non deve fermarsi 
alla comparsa “una tantum” di 
una manifestazione che tenti di 
pubblicizzare Tatietica o magari 
lo judo improvvisando meetings 
mattutini, allo stadio della Maestà 
del Sasso, per i bambini delle 
scuole elementari e delle medie e 
po( sparire nel nulla.

È doveroso, perciò, che Enti ed 
Autorità a ciò preposti si impe­
gnino in un’azione costante ed 
omogenea attenta a non sottova­
lutare certe discipline per pre­
miarne altre senza una ragione 
evidente. È un discorso abusalo!

Gli organi competenti e le 
AmminLstrazioni locali focalizza­
no la loro attenzione sugli sports 
che hanno una maggiore pre.sa 
sulla popolazione, e quindi hanno 
per loro una più alta percentuale 
di ritorno d’immagine: si vedono 
cosi lavori di sistemazione agli 
stadi di calcio che comportano 
ragguardevoli impegni finanziari 
pubblici che moltiplicati per il 
numero degli impianti presenti sul 
territorio comunale fanno aumen­
tare la spesa in maniera esponen­
ziale; impianti sportivi coperti 
pubblici utilizzati da società che 
fruiscono gratuitamente anche di 
illuminazione, riscaldamento ed 
acqua calda; clubs sportivi che 
usano strutture pubbliche senza 
nulla corrispondere in cambio o, 
nel migliore dei casi, un affitto 
simbolico; a ciò si aggiungono i 
finanziamenti del CONI che an­
nualmente vengono concessi alle 
società.

Vige, cosi, un sistema di distri­
buzione delle risorse economiche, 
dal percorso “obbligato”, il cui 
flusso è diretto esclusivamente 
verso certi sports che per consoli­
data tradizione riescono ad acca­
parrarsi il grosso dei finanziamen­
ti che al contrario dovrebbero in­
vece essere equamente distribuiti 
anche fra gli altri. Se a queste ri­
sorse si sommano gli introiti che 
discipline come la pallacanestro, 
la pallavolo ed il calcio rie.scono a 
recuperare tramite gli incassi in 
occasione degli incontri di cam­
pionato ed altri, si riesce a capire 
come certe società sportive pos­
sono permettersi di pagare atleti 
ed allenatori che hanno fatto dello 
sport una professione, un lavoro, 
quindi si pongono sul mercato 
come professionisti da pagare 
profumatamente.

Ma non è questo che vogliamo 
insegnare ai nostri figli, quando

noi genitori li avviciniamo allo 
sport, portandoli magari per la 
prima volta in piscina od alla le­
zione iniziale del corso di tennis: 
non è il miraggio di una futura 
professione pagata a peso d’oro 
che deve spingere i giovanissimi, 
bensì la consapevolezza di prati­
care un sano passatempo ove im­
portante è mantenere sempre vivo 
il divertimento.

Chi in seguito si dimostrerà 
particolarmente dotato di volon­
tà, grinta e doti naturali potrà ini­
ziare un’attività più intensa, con 
allenamenti più regolari e con 
un’applicazione superiore.

Oggi, non è certamente facile 
sostenere la tesi che vuole lo sport 
solo come attività per una sana 
crescita psicofisica dei ragazzi. Di 
fronte a ciò viene da pensare, con 
rammarico, che certe altre disci­
pline non si trovano nelle stesse 
favorevoli condizioni per tutta 
una serie di motivi che vanno dal­
la mancanza di impianti sportivi 
alla noncuranza di Enti e di Auto­
rità, alla assoluta assenza di pub­
blicità da parte dei mass-media. E 
il caso del “Nuoto Agonistico” 
che nel nostro Comune sta cono­
scendo da tre anni uno svUuppo 
lento ma graduale, certamente 
non dovuto, almeno fin’ora, a 
sponsorizzazioni publiche c  pri­
vale, ma favorito e voluto forte­
mente dalla costante applicazione 
e impegno di pochi genitori che, 
hanno dato vita ad un gruppo 
sportivo che si sta facendo onore 
in tutta la Toscana e raggiunge 
ogni anno la qualificazione ai 
campionati regionali di categoria

L’impegno economico richie­
sto alle famiglie per il mantenie- 
mentc degli atleti è notevole, con­
siderato che per ogni stagione 
agonistica - si va dal costo dei 
corsi di nuoto (lo spazio acqua 
giornaliero è regolamermente pa­
gato) alTacquisto degli indumenti 
sportivi, dei costumi da gara, degli 
occhiali da piscina, cuffie al sili­
cone e infine le trasferte in tutta la 
Toscana. Fino a quest’anno tutto 
ciò è stato possibile grazie a forme 
di autofinanziamento che hanno 
permesso di partecipare al circui­
to regionale gare della Federazio­
ne Italiana Nuoto.

Nessuna forma di finanziamen­
to esterno è mai venuta ad allevia­
re lo sforzo a questo gruppo di 
genitori; neppure la risorsa del bi­
glietto d’ingresso è riconosciuta al 
nuoto, essendo gratuiti l’entrata in 
piscina per assistere alle gare. 
Quest’anno, a fronte di impegni 
maggiormente gravosi, determi­
nanti dalTinfoltimento del gruppo 
di atleti si è ottenuto l’aiuto di un 
gruppo di amici, un passo che 
permette di guardare con serenità 
al futuro e quindi allo svolgimen­
to della stagione agonistica 1992- 
93 che terminerà con i campiona­
ti regionali estivi di giungo-luglio 
93. Solo per i nostri ragazzi avrà 
fine perché gli altri continueranno 
ad allenarsi ed a gareggiare negli 
impianti all’aperto di cui sono do­
tati i comuni limitrofi (vedasi Ca- 
stiglion Fiorentino, Chianciano, 
Città di Castello). È certamente 
un grosso handicap, per il comune

di Cortona e quindi per la sua 
popolazione, questa mancanza di 
una piscina olimpionica all’aper­
to.

Con un impegno finanziario re­
lativamente modesto, potrebbe 
essere realizzata nei pressi della 
struttura coperta questa vasca che 
per il periodo estivo, che sarebbe 
utilizzabile proficuamente con le 
già esistenti strutture della piscina 
coperta, a cominciare dai servizi e 
dagli spogliatoi per finire ai filtri 
ed all’impianto di pompaggio del­
l’acqua.

Sembra di ricordare, fra l’altro, 
che la vigente legislazione preve­
da, in ordine allo sport, grosse 
agevolazioni finanziarie a favore 
degli Enti locali nel caso in cui si 
configuri la necessità di portare a 
termine la realizzazione di im­
pianti sportivi già esistenti ma 
privi delTindispensabile comple­
tamento.

Vista la notevole frequenza di 
pubblico che nel periodo estivo 
hanno le piscine all’aperto, non 
sarebbe difficoltoso, si presume, 
per l’Amministrazione Comuna­
le, il recupero, in tempi compati­
bilmente brevi, dei capitali impie­
gati per un impianto di questo 
genere, beninteso avvalendosi di 
oculate scelte gestionali nella suc­
cessiva conduzione dell’intero 
complesso che senz’altro costitui­
rebbe un bel fiore all’occhiello del 
nostro Comune.

II G.S. Terontola è affetto 
da un “mal di trasferta”?

M ostra confortanti segnali di ripresa il T erontola, a lm eno dal 
punto  di vista del gioco.

O ltre  che bello  a  vedersi (Petrignano, Ficullese), il T erontola  
diventa o ra  anche pratico  (S. G iustino).

L’o ttim a prestazione offerta con tro  la capolista C an n ata  non è 
rim asta un episodio isolato e i successivi due incontri (Petrignano in 
casa e Ficullese in trasferta) hanno evidenziato ancora  un T erontola 
tecnico e brillante, m a non a ltrettanto  concreto.

Il b o ttino  raccolto  (due punti) poteva sicuram ente essere più 
pingue. C on  il Petrignano il successo p o rta  la firm a del bom ber 
Valentini e di Fierli, m entre a Fienile la sconfitta subita per 3-2 lascia 
Tam aro in bocca.

In svantaggio per il solito rigore co n tro  (3 in o tto  incontri), il 
T eron to la  ha  dapprim a recuperato  e poi subito il ritorno dei locali 
senza poterli più raggiungere.

C o n tro  il S. G iustino si è visto invece un ’altra  squadra: cinica e 
concreta, che prim a lascia sfogare gii avversari poi li colpisce al 
m om ento  opportuno.

A ncora  una volta la rete del successo p o rta  la firma dei centravanti 
Valentini (2  reti in o tto  partite).

La classifica è adesso un po ’ p iù  tranquilla  m a per renderla ancora 
un po ’ più stabile i ragazzi di T opini dovranno  iniziare a  raccogliere 
punti anche in cam po esterno.

Il ruolino  di m arcia finora tenu to  paria  da  solo, zero punti in 
trasferta: dunque  dalla  prossim a partita  fuori dalle m ura am iche 
contro  il T restina ci si aspettano delle confortanti risposte.

IL PUNTO SUL CAMPIONA TO
Si stacca dalla vetta il Tavernelle che subisce due sconfitte in 

a ltrattan te  trasferte e viene decim ato dal giudice sportivo per gli 
incidenti accaduti a  M ontetezio.

R iem ergono M agione (7  punti in 4  gare) e M ontetezio, m entre il 
C annara , do p o  lo stop  di S. G iustino , rip rende la corsa. In coda 
Petrignano e  Bosco sten tano  m olto  e si m antengono  con difficoltà 
attaccate al treno.

S.S.

CLASSIFICA DOPO 8 TURNI
Cannara
Magione, Ficullese 
Montetezio
Tavernelle, Nuova Alba  
Trestina
Cast. Teverina, Passaggio, Terontola, Tuoro
Passignano, S. Giustino
Pietrafitta
Petrignano
Bosco

C arlo  G nolfi

P r e o c c u p a  la  c la s s ì f i c a  
d e l  C o r t o n a - C a m u c ìa

Il risu ltato  della decim a ga­
ra  di cam p io n ato  di Eccellenza 
ha m esso in evidenza la situa­
zione traba llan te  della classifi­
ca del C orto n a  C am ucia.

A C erta ld o  la squadra  a ran ­
cione ha  perso ancora  con un 
secco 3-0.

La sq uadra  di casa, com e 
dicono  le c ronache, è to rnata  
alla v ittoria  do p o  6 giornate, 
p u rtro p p o  a spese della nostra 
squadra.

Il p rim o  tem po ha visto i 
ragazzi d i G iulianini difendersi 
con o rd ine  e caparb ie tà; anche 
il secondo tem po era  partito 
bene, m a ad  un quarto  d ’ora 
dalla conclusione il prim o goal 
subito.

D a qui nei restanti 14 m inu­
ti altri due goals.

O ccorre  avere nervi saldi in

cam po; non si può  chiudere 
una partita  con 3 goals di scar­
to  e concluderla in 9  uom ini; 
M olesini e M enci sono stati 
r im a n d a ti an z item p o  negli 
spogliatoi. Q uesto  è forse il d a ­
to  più preoccupante; la quadra  
deve reagire alle attuali avver­
sità con um iltà, determ inazio­
ne e spirito di corpo.

Gli isterismi, le reazioni, i

falli inutili vanno dimenticati.
La squadra  c’è, non è anco­

ra apparsa anche per i num e­
rosi infortuni, m a occorre o ra  
che si è toccato  il fondo rim ­
boccarsi le m aniche e com bat­
tere con la stessa voglia dello 
scorso anno , quando  per en­
trare  nel cam pionato  di Eccel­
lenza si è lo ttato  fino in fondo.

A. C angelon i

TROFEO ROMANO SANTUCCI
(SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)
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